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SS
ono ormai
lontani i
tempi in cui

si svolgevano ri-
ti propiziatori,
sacrifici, danze
e preghiere alla
dea Demetra per
garantire la protezione divi-
na al lavoro nei campi. I ce-
rimoniali erano volti ad in-
graziarsi la divinità, per
convincerla a tenere lontane
le calamità naturali ed assi-
curarsi un raccolto soddisfa-
cente; per sfamare le aggre-
gazioni familiari, che basa-
vano sull’agricoltura la loro
intera esistenza.
Oggi non bastano più le co-
roncine di fiori beneaugu-
ranti poste alla base degli
ulivi, o le danze in mezzo ai
campi, illuminate dalla luce
delle fiaccole, né tantomeno
i segretissimi riti eleusini
tra le mura del tempio in-
nalzato in onore della dea
dell’agricoltura. Quando bi-
sogna fare i conti con il caro
-benzina ed il caro-bollette,
sembra non esservi più “san-
to che tenga”.
Il Comitato degli agricoltori
salemitani, tuttavia, non si
arrende. Non può arrender-
si: c’è in ballo, anche stavol-
ta, la vita delle loro fami-
glie. Esattamente come av-
veniva millenni prima quan-
do si danzava rogando che il
raccolto fosse abbondante.
Ha inviato alle istituzioni
competenti il suo grido di
aiuto: si chiede un sostegno
economico concreto alle a-
ziende agricole, fortemente
colpite dalla situazione pan-
demica che le ha costrette
ad arrestarsi per lungo tem-
po, con conseguenze disa-
strose.
Il costo del carburante agri-
colo utilizzato per tenere ac-
cesi i macchinari di grossa
cilindrata e gli autocarri ha
superato 1,30 euro al litro.
Il rincaro dell’energia elet-
trica limita fortemente le ir-

rigazioni dei vigneti, dei
frutteti e delle colture orti-
cole, perché dipendenti da
motopompe ed attrezzature
in superficie e sommerse
che richiedono grandi quan-
tità di costosissima energia.
A ciò si aggiunge il rincaro
dei concimi, il cui prezzo è
quadruplicato nel giro di due
anni; dei pezzi di ricambio
per i dispositivi utilizzati
nelle aziende agricole (dalle
potatrici alle macchine per
la raccolta meccanizzata del-
l’uva), nonché dei costi per il
rispetto degli obblighi in
materia di sicurezza sui luo-
ghi di lavoro, dei patentini
per i fitofarmaci, dei consu-
lenti tecnici e fiscali.
In questa situazione diventa
insostenibile la retribuzione
degli operai impiegati nelle
operazioni manuali delle a-
ziende. E al contempo è
sempre più difficile riuscire
a versar loro regolarmente i
contributi (spesso l’impren-
ditore agricolo non è in gra-
do nemmeno di provvedere
ai propri) e tenere ogni a-
spetto burocratico in linea
con le prescrizioni di legge.
Ciò comporta licenziamenti
e, a catena, situazioni diffi-
cili per intere famiglie. A
soffrirne sono anche le nuo-
ve generazioni, impossibili-
tate a metter su famiglia o a
permettere ai propri figli di
proseguire gli studi. 
Gli agricoltori si sentono ab-
bandonati a loro stessi, co-
me se alla propria categoria
non fosse più concesso di so-
gnare in grande per sé e per
le proprie famiglie, perché
intrappolati in una rete di
oneri difficili da valicare.
Alla luce di questo quadro
drammatico, è chiaro che gli
aiuti alle aziende si rivelano
assolutamente indispensa-
bili per la prosecuzione delle
attività agricole che sono,
oggi come sempre, alla base
dell’intera economia sicilia-
na. Non è un caso che, assie-
me al turismo, l’agroalimen-
tare sia il comparto che più
sostiene il Pil isolano.

MM
e n t r e
l ’ indu-
stria (la

m a n i f a t t u r a
s o p r a t t u t t o )
cresce ad un rit-
mo inaspettato
ai più, maci-
nando record di produzione
che in questo periodo non
si vedono né in Francia, né
tantomeno nella decantata
Germania (contribuendo, di
fatto, a sostenere robusta-
mente il Pil italiano), l’a-
gricoltura accusa il colpo,
come le capita ciclicamente
almeno una volta ogni de-
cennio. Scossi dalla fiam-
mata inflazionistica (ga-
loppa sopra il 6 per cento –
roba da non dormirci la not-
te), gli agricoltori stilano la
loro lista di doglianze. Sul-
la filiera produttiva pesa
soprattutto il rialzo del co-
sto dei carburanti e per lo-
ro non è automatico scari-
care gli aumenti sul pro-
dotto. Peraltro non posso-
no contare su manovre ca-
paci di stimolare la doman-
da (è il caso del bonus edi-
zilio, che sta drogando il
mercato delle ristruttura-
zioni) e si ritrovano vittime
della corsa dei prezzi cau-
sata anche dalla massiccia
immissione di liquidità nel-
l’economia operata, nel bien-
nio pandemico, dai governi
occidentali per sostenere il
reddito di lavoratori e im-
prese costretti a duri sacri-
fici (lockdown, d’altronde,
significa anzitutto perdita
di reddito). Chi aveva pa-
ventato, non molti mesi fa,
il rischio che l’inflazione
montante finissse col man-
giarsi buona parte della
crescita post-pandemica at-
tesa, è stato facile profeta
di sventura. Ma non tutti i
settori accusano difficoltà:
alcuni crescono (appunto)
mentre altri, come quello
agricolo, soffrono dannata-
mente. L’erogazione di bo-
nus al comparto non risol-
verebbe il problema alla ra-
dice (per quello ci vogliono
interventi strutturali nel
tempo), ma intanto tampo-
nerebbe qualche falla.

Vincenzo Di Stefano

L’industria vola,
l’agricoltura soffre L’inflazione mette in crisi l’agricoltura

Jeannette Tilotta
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CASTELVETRANO. Lascia anche Giancana. I pentastellati in minoranza

Il sogno infranto: la fuga dal M5s

LL’
emorragia pentastel-
lata non accenna a
rallentare. A Castel-

vetrano, la diaspora del Mo-
vimento 5 stelle conosce l’en-
nesimo addio, quello del con-
sigliere Antonio Giancana,
anch’egli tradito dal sogno
(infranto) della palingenesi
grillina. Giancana s’è procla-
mato indipendente, anche se,
da ciò che ha dichiarato in
aula consiliare, pare essere ri-
masto alla fase adolescenzia-
le della politica: ha annuncia
to infatti la nascita di un nuo-
vo progetto «con una visione

politica futuristica» che do-
vrebbe, secondo le sue inten-
zioni, «costruire una nuova
classe diligente (ha scritto
proprio “diligente” – ndr), con
l’auspicio che possa riuscire
a risollevare le sorti della no-
stra comunità». Insomma, né
più né meno dell’utopia di
un pentastellato delle origi-
ni.
Con l’uscita di Giancana, il
Movimento 5 stelle è adesso
ufficialmente in minoranza
in Consiglio comunale, po-
tendo contare su undici con-
siglieri (in tutto sono venti-

quattro).
Per il sindaco Alfano, eletto
tre anni fa con una maggio-
ranza schiacciante, è un pro-
blema ulteriore. Molte deli-
bere, senza la convergenza e
il supporto numerico dell’op-
posizione, non possono infatti
passare. A Castelvetrano (che
è stata una delle città più
grilline d’Italia), si sta pale-
sando la velleità della strom-
bazzata rivoluzione penta-
stellata, affidata ad una clas-
se dirigente – con qualche ra-
ra eccezione – quantomeno
raccogliticcia. [v.d.s.]

La crisi degli agricoltori secondo il vignettista Pino Terracchio
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Camporeale. Le comunali
Cino riconfermato sindaco

CC
amporeale ha ricon-
fermato alla guida del
Comune il sindaco u-

scente Luigi Cino (nella
foto), che ha vinto ancora
una volta (era già successo
cinque anni fa) sullo sfidan-
te Luigi Maria Montalbano.
Cino ha ottenuto 1.275 voti,
Montalbano 708. A recarsi
alle urne sono stati 2.032
votanti su 3.007 aventi di-
ritto, corrispondenti quindi
al 67,57 per cento. Il nuovo
Consiglio comunale sarà for-
mato dalla maggioranza che
sosterrà Luigi Cino con i
consiglieri eletti nella lista
«Sìamo Camporeale»: Giu-
seppe Giacone, Nicola Ciac-
cio, Katiuscia Santoro, Gau-
denzia Plaia, Giovanna Ma-
ria Neglia, Emanuele Pi-
sciotta, Francesca Lanfran-
ca e Pasquale Mistretta. A
sedere tra i banhi della mi-
noranza consiliare, oltre allo
sfidante Luigi Maria Mon-
talbano, saranno i consiglie-
ri Giovanni Vaccaro, Vin-
cenza Almerico e Flavia
Maggio, primi tre eletti del-
la lista «Tutti per Cam-
poreale». Gli assessori desi-
gnati da Cino alla vigilia del
voto erano Gaudenzia Plaia
(presidente uscente del Con-
siglio comunale) ed Ema-
nuele Pisciotta (assessore u-
scente al decoro urbano e
alle politiche giovanali.

Gaetano Solano

GG
aspare Viola è il nuo-
vo sindaco di Santa
Margherita Belice.

Ha ottenuto 2.236 voti.
L’ha spuntata nettamente
sul rivale Giacomo Abruz-
zo, fermatosi a 1.750. Il
nuovo sindaco, che succede
a Franco Valenti, potrà
contare sugli otto seggi del-
la maggioranza in Consi-
glio comunale. Gli eletti
della lista che lo appoggia-
va sono Valeria Lea Sala-
dino (601 preferenze), Sal-
vatore Sciara (487), Irene
Artale (453), Pietro Scatur-
ro (310), Liboria Deborah
Ciaccio (301), Onofrio Di
Giovanna (283), Antonino
Santoro (259) e Giuseppa
Coppola (251 voti). Il pri-
mo dei non eletti è Pietro
Scarpinata (251 voti). I
quattro seggi della mino-
ranza andranno al candi-
dato-sindaco perdente e ai
primi tre della lista che lo
appoggiava, ossia Giusep-
pina Bavetta (351 prefe-
renze), Antonio Guirreri
(322) e Gaspare Valenti
(304). La prima dei non e-
letti è Rosa Scarpinata
(299 voti). Gli assessori de-
signati da Viola prima del
voto erano Francesco Sala,
Tanino Bonifacio e Antoni-
no Di Giovanna. Il neo sin-
daco dovrà nominarne un
quarto.

Francesco Graffeo

Santa Margherita Belice
Viola è il nuovo sindaco

II
l consigliere di Fratelli
d’Italia Giorgio Randaz-
zo (nella foto) torna al-

l’attacco del sindaco Quinci.
E lo fa prendendo a pretesto
l’assenza del primo cittadi-
no al momento in cui in aula
consiliare c’è da discutere le
interrogazioni. Randazzo, che
è stato capogruppo di mag-
gioranza ai tempi in cui sin-
daco era Nicola Cristaldi,
che snobbava puntualmente
le sedute consiliari, ha volu-
to giustificare l’ex parla-
mentare di An: «Almeno lui
– ha commentato – si era fat-
to sette legislature da parla-
mentare, aveva un nome, lo
si può anche trovare su Wi-
kipedia. Quinci invece – è
stato il ragionamento vele-
noso di Randazzo – non ver-
rà più in quest’aula perché
non regge il dibattito, che
sia democratico o che sia a-
spro. Il sindaco ha paura del
confronto, ha paura di sen-
tirsi dire dai suoi consiglieri
quel che pensa la gente». Poi
il battibecco con il presiden-
te dell’aula Vito Gancitano,
accusato di non sapere ge-
stire i lavori d’aula: Ganci-
tano, dato che il consigliere
di Fli si dilungava, gli ha
tolto la parola: «I cinque mi-
nuti di tempo previsti dal
regolamento sono finiti». Di
fronte alle rimostranze di
Randazzo, l’invito perento-
rio a stare calmo.

Mazara. Randazzo attacca
«Il sindaco Quinci ha paura»

TT
ermina con una meri-
tata vittoria la stagio-
ne della associazione

sportiva dilettantistica «Sì
volley» di Castelvetrano che
ha militato nel campionato
di serie D maschile Fipav.
Un anno difficile, sia per que-
stioni esterne, come l’imper-
versare della pandemia, sia
per dinamiche interne che
hanno messo a dura prova la
società e il gruppo. Tanti i
sacrifici e le trasferte lonta-
no da casa in un campionato
lungo più di sei mesi. Il 22
maggio la squadra ha vinto
in casa contro il Santa Vene-
rina volley per 3-2. Il gruppo
portato avanti dall’allenato-
re Pietro Ragona ha dimo-
strato capacità di reazione e
voglia di rivalsa dopo la de-
lusione per il mancato acces-
so alla fase dei play-off pro-
mozione. La società termina
la stagione orgogliosa di aver
salvato il titolo di serie D,
conquistato nella stagione
sportiva 2019-2020, prima
dello stop forzato dovuto al
Covid. Fondamentali sono
state le ultime due vittorie   in
casa contro il Paternò volley
e, appunto, contro il Santa
Venerina, vittoria che ha
sancito il ritrovarsi di un
gruppo e la fine gioiosa in at-
tesa di tornare in campo a
settembre. (Nella foto un mo-
mento di una gara)

Denise Salvo

Castelvetrano. «Sì volley»
Squadra si conferma in D

DD
a alcuni giorni si regi-
stra un notevole calo
di pressione nelle con-

dutture idriche del centro
cittadino di Castellammare
del Golo. Ciò a causa di un
consumo elevato ed impro-
prio dell’acqua potabile che
non consente il normale ac-
cumulo nei serbatoi. L’accu-
sa, senza possibilità di repli-
ca, è del sindaco Rizzo, che
invita a fare un uso raziona-
le e responsabile dell’acqua,
«che deve essere utilizzata
con parsimonia». Purtroppo,
invece, l’acqua potabile «è
usata spesso per riempire pi-
scine private o annaffiare
giardini, soprattutto nella
zona di Fraginesi». Secondo
Rizzo occorrono «rispetto e
responsabilità, specialmen-
te in questo periodo estivo di
maggiori presenze e consu-
mi». Il sindaco chiarisce che
«in alcune zone della città,
dove è diminuita notevol-
mente la quantità d’acqua,
non ci sono guasti né perdi-
te lungo la rete idrica e l’ac-
qua è erogata regolarmente,
ma purtroppo non tutti usa-
no la preziosa risorsa per
scopi domestici quali quelli
di pulizia e servizi igienici».
Un uso dunque improprio per
il quale Rizzo minaccia «mi-
sure più severe». Anche per-
ché la polizia municipale è
già stata invitata ad effet-
tuare controlli.

A Castellammare del Golfo
«Acqua potabile per piscine»
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OO
ltre 115mila persone,
dal mese di marzo ad
oggi, hanno varcato i

confini italiani per fuggire
dalla guerra in Ucraina.
Centoquindicimila anime
che da un giorno all’altro
hanno perso le loro case, il
lavoro, la vita che fino a
quel momento scorreva in-
disturbata, le certezze che
donavano serenità e sonni
tranquilli. Hanno affrontato
sgomberi notturni improvvi-
sati, saluti strazianti ai fa-
miliari, lunghe camminate
tra la neve, con in tasca la
sola speranza di ricomincia-
re a vivere un’esistenza di-
gnitosa e lasciarsi alle spal-
le gli orrori della guerra.
Chiaramente le grandi città
sono state quelle più ambi-
te: Milano, Bologna, Roma,
Napoli, hanno accolto la
gran parte degli immigrati.
È, tuttavia, motivo di gran-
de orgoglio poter dire che
anche le cittadine del terri-
torio del Belice hanno sapu-
to dimostrare un grande li-
vello di umanità, accoglien-
za ed organizzazione. Per-
ché se è vero che l’iter buro-
cratico da seguire è lo stesso
per tutti i comuni, sotto il
profilo pratico spesso si pre-
sentano degli intoppi non
sempre agevoli da oltrepas-
sare.
Un esempio virtuoso è Par-

tanna, che per prima nel
territorio ha aperto le porte
ad oltre venti donne e bam-
bini provenienti da Kiev già
il 15 marzo. Il sindaco, Ni-
cola Catania, si è adoperato
in prima persona nella crea-
zione di un’immediata task-
force che andasse anche al
di là dei canali burocratici,
caratterizzandosi per l’effi-
cienza e la tempestività. È
nata, così, una piattaforma
digitale ove le famiglie di-

sposte ad ospitare i rifugiati
si sono registrate. Un atte-
stato ufficiale, firmato dal
sindaco stesso, ha permesso
agli ucraini di valicare agil-
mente i confini, potendo di-
mostrare che a Partanna li
attendeva ospitalità, dap-
prima all’interno dell’Istitu-
to «Renda-Ferrari», poi nel-
le case delle famiglie. No-
tevole è il contributo dall’as-
sessore Noemi Maggio, che
cura l’aspetto burocratico

supportata da Margherita
Asaro ed Eufemia Papalia
Forgioni, e le rendicontazio-
ni settimanali alla Prefet-
tura.
Merita menzione anche la
Croce rossa, che raccoglie ci-
bo e vestiario, nonché il ser-
vizio garantito dalla onlus
«Misericordia», dalla squa-
dra di volontari e dalle asso-
ciazioni che provvedono an-
che al supporto psicologico.
Un’altra città nella quale il
meccanismo dell’accoglien-
za ha preso piede, grazie al-
la creazione di una rete di
professionisti e di un porta-
le digitale, è Salemi: nono-
stante non vi sia ancora
traccia di fondi e contributi
statali destinati a chi ospita
profughi, sono state accolte
tre famiglie ucraine, alle qua-
li è stato garantito un ap-

partamento autonomo am-
mobiliato, in regola sotto
tutti i profili.
Si tratta di donne con i loro
figli minorenni, che conti-
nuano a rimanere in contat-
to con le loro scuole d’origi-
ne seguendo le lezioni a
distanza. Grazie al grande
impegno del sindaco Dome-
nico Venuti, delle famiglie
salemitane che li ospitano,
di Rina Gandolfo, assessore
ai Servizi sociali, e di orga-
nizzazioni come Pro loco, Fi-
dapa, gruppi di cittadini vo-
lontari e psicologi, questi ri-
fugiati possono ambientarsi
al meglio nel territorio, po-
tendo usufruire ogni pome-
riggio anche di un corso gra-
tuito di italiano.
Famiglie ucraine sono ospi-
tate anche a Gibellina e in
altri centri della Valle.
«La Sicilia non è solo un luo-
go geografico – dice Irina,
che da piccola aveva vissuto
nel Belice grazie ad un pro-
gramma di accoglienza per
bambini in fuga dalle radia-
zioni di Chernobyl, ed oggi è
tornata sicura di ritrovare
l’affetto e l’ospitalità di cui
aveva conservato il ricordo
in tutti questi anni – la Sici-
lia è il suo popolo: persone
meravigliose e con un gran-
de cuore, che non smetterò
mai di ringraziare».

Jeannette Tilotta

I comuni supportati dalle associazioni di volontariato presenti nel territorio
«La Sicilia – dice, grata, un’ospite – è il suo popolo: persone con un grande cuore»

L’accoglienza per chi fugge dalla guerra
SOLIDARIETÀ. Il Belice in prima linea nell’ospitalità dei profughi ucraini. Salemi e Partanna tra i più attivi

Famiglie ucraine accolte a Salemi e, a destra, a Partanna

La giornata nazionale delle Pro loco
L’INIZIATIVA. A Mazara del Vallo «Alla scoperta della città murata»

LL’emergenza sanitaria
ha messo a dura pro-
va la vivacità turisti-

ca degli ultimi anni, ma ha
anche permesso di mettere
in luce il lavoro dei volonta-
ri all’interno delle Pro loco
di tutta Italia.
Costoro, armati di sorrisi,
seppur dietro le mascheri-
ne, non si sono mai persi
d’animo, dando vita a molte
azioni di sostegno e suppor-
to alle proprie comunità e
facendo comprendere a tutti
il valore profondo della con-
divisione e della valorizza-
zione delle bellezze del ter-
ritorio.
È questo lo spirito guida del-
la Giornata nazionale delle
Pro loco 2022: far risaltare il
lavoro imperterrito che que-
ste portano avanti, dare lo-
ro voce, condividerne i valo-
ri ed i principi.
Le sedi del servizio civile del
territorio hanno quindi idea-
to «Passeggiando per…»: la
mattina del 10 luglio ogni
operatore volontario si tro-
verà dinanzi ad un sito spe-
cifico del proprio Comune
per raccontarne storia e

caratteristiche. Chiunque
avrà voglia di visitare il
luogo di presenza, potrà far-
lo, giovandosi del lavoro dei
preziosi giovani; vi sarà i-
noltre la possibilità di par-
tecipare virtualmente tra-
mite le pagine social delle
Pro loco, che trasmetteran-
no in tempo reale tutte le
informazioni, video e foto.
Da segnalare, inoltre, l’ulte-
riore iniziativa della Pro lo-
co di Mazara del Vallo, de-

nominata «Alla scoperta del-
la città murata tra colori, sa-
peri e sapori».
Partendo da piazza Imma-
colata, si susseguiranno per
tutta la giornata visite gui-
date, estemporanee di pittu-
ra, una collettiva d’arte e
una degustazione di prodot-
ti tipici. (Nella foto una folta
rappresentanza di operatori
delle Pro loco della provin-
cia di Trapani in una delle
loro iniziative) [j.t.]

QQ
uarantuno pc portati-
li sono stati conse-
gnati ad altrettanti

dipendenti del Comune di
Campobello di Mazara come
strumenti di premialità, con
l’obiettivo di favorire una
maggiore digitalizzazione
della pubblica amministra-
zione. Ad effettuare la con-
segna è stato direttamente
il sindaco Giuseppe Casti-
glione assieme al direttore
generale dell’ente, Elia Mag-
gio: quarantuno notebook
acquistati dal Comune per i
dipendenti che avevano ade-
rito alla proposta del sinda-
co, scegliendo quindi di otte-
nere i pc in alternativa al
budget finanziario spettante
per aver raggiunto le mi-
gliori performance. Si tratta
di una premialità in denaro
prevista da uno specifico de-
creto legislativo del 2000
che stabilisce, tra l’altro,
l’implementazione di stru-
menti di valorizzazione del
merito e metodi di incenti-
vazione della produttività e
della qualità della presta-
zione lavorativa.
«La tecnologia deve essere

amica della pubblica ammi-
nistrazione e dei cittadini»
sottolinea, fiero, Castiglio-
ne, che aggiunge: «Oggi la
digitalizzazione rappresen-
ta un obbligo di legge, ma
anche un obiettivo impre-
scindibile sia nel lavoro am-
ministrativo, sia per soddi-
sfare i bisogni dei cittadini.
Per tale motivo – aggiunge
il sindaco – abbiamo scelto
di proporre ai nostri dipen-
denti comunali la possibilità
di ottenere come bonus pro-
duttività un pc portatile
personale che potranno uti-
lizzare anche a casa, dun-
que non solo per motivi la-
vorativi, ma semplicemente
per familiarizzare sempre di
più con la tecnologia». 
Castiglione si dice contento
del fatto «che la maggior
parte dei dipendenti abbia
scelto questa opportunità»
(pazienza per chi non lo ha
fatto), e ringrazia il segreta-
rio comunale Elia Maggio,
«per la competenza che sta
mettendo a disposizione del-
la nostra amministrazione
anche in termini di innova-
zione».

CAMPOBELLO. La scelta dei dipendenti del Comune

Non denaro ma computer

««Se la memoria ha un
futuro» è il tema
della quarantune-

sima edizione delle Orestia-
di, in programma a Gibelli-
na dall’8 luglio al 6 agosto,
(direzione artistica di Alfio
Scuderi), realizzate dalla
omonima Fondazione con il
supporto economico dell’As-
sessorato regionale al Turi-
smo e di quello ai Beni cul-
turali. Un mese di spettaco-
li che prenderanno il via con
un omaggio a Pier Paolo Pa-
solini, nel centenario della
nascita, attraverso un pro-
getto inedito, e chiuderanno
al Cretto di Burri con l’ora-
zione civile di Salvo Licata
scritta per Gibellina nel
1992: «Abbiamo preso in pre-
stito, non a caso, questa fra-
se, “Se la memoria ha un fu-
turo”, da Leonardo Sciascia
– spiega Scuderi – perché in
queste Orestiadi vogliamo
partire proprio dalla memo-
ria viva per rinnovarla». «La
41esima edizione – sottoli-
nea dal canto suo il presi-
dente della Fondazione, Ca-
logero Pumilia – prosegue
lungo il cammino tracciato
da Ludovico Corrao». Le
Orestiadi partiranno quindi
l’8 luglio con «Per un Ore-
stiade africana», rilettura
della «Orestea» di Pasolini
messa in scena da Alessan-
dro Haber, Imma Villa e Sil-
via Ajelli, e con l’inaugura-
zione delle mostre dedicate
a Pasolini di Franco Accur-
sio Gulino e Umberto Can-
tone. Al teatro civile e di
narrazione sarà destinata
un’attenzione in linea con la
storia delle Orestiadi: «Nel
nome di Maria» di e con
Chiara Gambino, e «La not-
te è un raduno d’ombre», dai
testi di Franco Scaldati con
la regia di Franco Maresco.
Due progetti mettono in re-
lazione l’opera lirica con la
narrazione e la riscrittura
drammaturgica attraverso
le «Ebbanensis», che porta-
no in scena «Così fan tutte»,
nella riscrittura musicale di
Mario Tronco dell’Orchestra
di Piazza Vittorio; Marco Ba-
liani racconterà in scena
una storia ispirata dal pro-
tagonista dell’opera di Ver-
di, il ‘‘suo’’ «Rigoletto». In
programma anche due spet-
tacoli inediti di Nadia Ter-
ranova e Dacia Maraini.

Gibellina. Spettacoli
Le Orestiadi fanno 41
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LL’estate è ormai alle
porte e nelle località
balneari, specialmen-

te in quelle prese d’assalto
da orde di giovani e giova-
nissimi, cominciano a fiocca-
re le ordinanze dei sindaci
finalizzate a porre un freno
ai bagordi e a garantire la
serena contemplazione del
silenzio da parte dei ve-
gliardi e di tutti coloro per i
quali, presi degli adempi-
menti quotidiani legati al
lavoro e alla famiglia, le bal-
dorie giovanili sono un lon-
tano ricordo. Il primo citta-
dino di Campobello di Ma-
zara, Giuseppe Castiglione,
ha firmato un’ordinanza che
dichiaratamente mira a sco-
raggiare e a contrastare com-
portamenti che arrechino
danno «al decoro urbano, al-
l’ordine pubblico e alla vivi-
bilità» nelle frazioni balnea-
ri di Tre Fontane e Torretta
Granitola. Con l’ordinanza è
stata disciplinata l’emissio-
ne di musica nei locali, negli
stabilimenti balneari e nelle
attività commerciali e arti-
gianali («svolte anche in for-
ma ambulante»), stabilendo
che i locali di Tre Fontane e
di Torretta potranno diffon-
dere musica fino alla mezza-
notte e mezza dalla domeni-
ca al giovedì, e fino all’una e
mezza il venerdì e il sabato.
È stato, inoltre, stabilito il
limite in decibel: 50 dalle 6
alle 22, 40 dalle 22 alle 06.
Inoltre, con l’ordinanza  so-
no state anticipate le restri-
zioni circa il consumo e la
vendita di bevande alcoliche
e non alcoliche: proibite la
vendita, finalizzata all’a-
sporto e al consumo in luogo
pubblico, di bevande alcoli-
che di qualunque gradazio-
ne, o analcoliche (ad eccezio-
ne delle bottigliette d’ac-
qua), contenute in qualsiasi
contenitore (vetro, allumi-
nio, plastica). L’ordinanza è
stata accompagnata dall’an-
nuncio che saranno intensi-
ficati i controlli del territo-
rio e che i trasgressori «an-
dranno incontro a pesanti
sanzioni». «Ho ritenuto op-
portuno – ha precisato Ca-
stiglione – adottare queste
misure fin dall’inizio della
stagione estiva, a causa de-
gli episodi di disturbo del-
l’ordine pubblico che si sono
verificati nelle scorse setti-
mane».

Campobello di Mazara
Niente bagordi notturni

EE
ra il 2019 quando gli
studenti della secon-
da B dell’Istituto Tec-

nico «D’Aguirre-Alighieri»
(settore Turismo), corrobo-
rati dagli insegnanti e dal
preziosissimo contributo del-
l’archeologo Leonardo Lom-
bardo e dello storico Paolo
Cammarata, intraprende-
vano un percorso di ricerca
profonda del loro territorio.
Il metodo peripatetico di
Aristotele li aveva spinti ed
incuriositi tanto da recarsi
personalmente nei musei, a
raccogliere testimonianze ne-
gli archivi storici e nei siti
archeologici. 
Il brio tipico degli adole-
scenti che escono al di là
delle mura scolastiche, il de-
siderio di imparare le anti-
che curiosità del passato, di
essere inondati dal carisma
di storici ed esperti che tra-
sudano sapere e grinta, l’i-
dea di digitalizzare tutto e
dar vita ad un sito web con-
sultabile ed interagibile: c’e-
rano tutti gli ingredienti per
far nascere qualcosa di gran-
de.
Nessuno poteva immagina-
re quello che di lì a poco sa-
rebbe accaduto: la pande-
mia, il lockdown, la scuola
vissuta attraverso uno scher-
mo, senza alcun contatto
reale. 
Ma i giovani, si sa, sono

composti da acqua, appara-
to muscolo-scheletrico e ri-
solutezza. Anche quando
tutto sembrava fermo, loro
hanno continuato a lavora-
re, a compiere ricerche inar-
restabilmente, rimanendo
colpiti dalle loro radici stori-
co-culturali.
Quella che oggi è ormai la
classe quinta B (assieme al-
la terza B che si è affiancata
quest’anno), grazie alla col-
laborazione dei docenti e di

tutti i professionisti che
hanno dedicato tempo ed e-
nergie a questo progetto, ha
finalmente dato vita al sito
web «I tesori della Sicilia
occidentale». Il sito in bre-
vissimo tempo ha già un
buon successo, come testi-
moniano gli algoritmi e l’in-
dicizzazione che lo ha collo-
cato tra i primi posti dei mo-
tori di ricerca.
La presentazione ufficiale
del progetto, moderata da

Gaspare Baudanza, ha visto
come protagonisti i ragazzi,
entusiasti ed orgogliosi di
mostrare a tutti la riuscita
del loro lavoro di squadra. 
I giovani sono riusciti a svi-
luppare una dimensione i-
dentitaria, pescando sia nel
patrimonio materiale che in
quello immateriale: metten-
do in relazione i luoghi con
la cultura, «maturando –

spiega Baudanza – una co-
scienza critica che li fa oggi
cittadini consapevoli del
proprio territorio».
Merita sicuramente menzio-
ne il suggerimento della
studentessa Aya Ei Maslahi
di modificare il nome di
piazza Dittatura, che ideal-
mente potrebbe alludere ad
un elogio delle tirannie, in
«Dittatura di Garibaldi».
Proposta che il sindaco di
Salemi Domenico Venuti,
presente alla manifestazio-
ne, ha ritenuto di prendere
in considerazione. 
Il sito web è stato molto
apprezzato anche da Baldo
Gucciardi, funzionario re-
gionale responsabile del Di-
partimento Sport, Turismo
e Spettacolo della Regione,
che nel suo intervento si è
detto consapevole dell’im-
portanza della odierna va-
lorizzazione e promozione del
territorio. La dirigente scola-
stica Francesca Accardo
auspica una utilizzazione
del sito web. Per la Accardo
questo progetto «è stato un
tassello del più vasto proces-
so di interazione tra scuola e
territorio». Il sito, ha conclu-
so la dirigente, «può essere
usato anche per facilitare la
conoscenza e al contempo
sviluppare la promozione del
territorio».

Jeannette Tilotta

I risultati del progetto, frutto di ricerche sul campo, presentati al Centro «Kim»
La dirigente Accardo lancia un appello ad appassionati e studiosi del territorio

Studenti tra i tesori della Sicilia occidentale
SALEMI. I novelli peripatetici dell’Istituto tecnico «D’Aguirre» realizzano un sito web con il supporto di docenti ed esperti

I partecipanti al progetto; a destra un momento della presentazione

La dirigente Accardo

Luisa Bàmbina, la celebrante laica
CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Passo avanti contro il monopolio religioso

UU
no Stato laico che
continua ad accettare
il monopolio religioso

sulle cerimonie e le principa-
li vicende umane, non si di-
mostra rispettoso di una so-
cietà multiculturale e mul-
tietnica come quella moder-
na. Era questo il pensiero di
Margherita Hack, astrofisica
e fervida attivista, al punto
tale da ricoprire il ruolo di
presidente onoraria dell’U-
nione degli atei e agnostici
razionalisti.
Partendo da tale concetto,
questa associazione di pro-
mozione sociale ha dato vita
a «Cerimonie uniche», che
forma celebranti laico-uma-
nisti per donare il diritto di
laicità a tutti e valorizzare i
momenti della vita con una
sensibilità che non sia solo
religiosa.
Dal 2018 Castellammare del
Golfo può vantare una cele-
brante laica professionista
accreditata ufficialmente a
livello nazionale, socia attiva
dell’Uaar e della Federcele-
branti. L’unica in provincia.
Seconda in Sicilia. Lei, Luisa
Bàmbina (nella foto), cono-

sciuta nel territorio per le
sue battaglie contro ogni ti-
po di discriminazione, oltre
ad aver conseguito una lau-
rea in Scienze della Forma-
zione, ha continuato a stu-
diare sociologia, psicologia,
lingue, tradizioni, aspetti
multiculturali e teologici.
Celebrare un matrimonio o
un funerale laico non signifi-
ca escludere totalmente la
fede o la spiritualità: tutto
può coesistere nello stesso
spazio cerimoniale. È così
che avvengono matrimoni ed
unioni tra persone apparte-
nenti anche a religioni, cul-
ture o orientamenti sessuali
diversi. Se gli sposi lo desi-
derano, Luisa co-celebra con
i ministri di qualsiasi tipo di

fede, sindaci e delegati. Ma-
trimoni che hanno valore
civile a tutti gli effetti, per-
ché oltre ad essere celebran-
te di professione, può anche
officiare con valenza legale.  
I momenti della vita che me-
ritano di essere celebrati so-
no molteplici: a partire dalle
cerimonie laiche di «benve-
nuto al mondo» per i neonati
o bambini adottati, agli an-
niversari, alle unioni civili
tra persone dello stesso ses-
so, a riti simbolici, comme-
morazioni, funerali umani
ed anche per animali. Luisa
Bàmbina cura ogni dettaglio
della cerimonia insieme ai
suoi collaboratori, conoscen-
do a fondo coloro che si affi-
dano a lei. Perché al centro
delle sue cerimonie vi sono le
persone nella loro umanità,
con il loro bagaglio culturale,
le tradizioni che vanno al di
là del solo aspetto religioso. 
Musiche, brani in prosa e
poesia, citazioni culturali,
interventi delle persone ca-
re: tutto si combina per ren-
dere unici questi attimi che
verranno ricordati per sem-
pre. [j.t.]

LL
e strutture turistiche
potranno ora sorgere
anche nelle zone di

campagna. A Castellamma-
re del Golfo, che vive un au-
tentico boom nel settore del-
la ricettività, l’amministra-
zione comunale ha pensato
bene di espandere alle cam-
pagne le zone edilizie. E ha
puntato da tempo gli occhi
su Balata di Baida (nella
foto), un’area suggestiva dal
punto di vista paesaggisti-
co-ambientale, a dieci chilo-
metri dal centro cittadino,
sulla statale 187 che condu-
ce a Trapani.
Nel 2020 il Consiglio conu-
nale aveva votato la varian-
te al Prg. Nelle scorse setti-
mane è arrivato l’ok defini-
tivo dell’Assessoreato regio-
nale al Territorio. Quella
che prima era zona agricola
quindi, adesso è una nuova
zona di espansione edilizia e
turistico-ricettiva. In altri
tempi le associazioni am-
bientaliste avrebbero gridato
allo scandalo, allo scempio
del territorio e al sacco edili-
zio.
Per il sindaco Rizzo si tratta

di un obiettivo importante:
«Gli abitanti – dice – atten-
devano da nove anni l’ap-
provazione della variante al
piano regolatore per Balata
di Baida», la cui identità,
assicura il primo cittadino,
sarà rispettata. La variante
infatti, secondo i progettisti,
«mantiene il più possibile
inalterato il tessuto e la ti-
pologia edilizia originaria ed
i caratteri costruttivi tradi-
zionali» e mira «a completa-
re ed ampliare il tessuto edi-
lizio per le esigenze della po-
polazione locale per garanti-
re nuove prospettive di svi-
luppo nel settore della picco-
la attività ricettiva turisti-
ca». Gli investimenti sono
già pronti.

CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Variante al Prg

Sacco edilizio a Balata?
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LL
a grande musica con i
concerti di Malika Aya-
ne e Noemi, il tributo

al jazzista Tony Scott, il pri-
mo festival del cinema nato
nell’ambito della collabora-
zione con l’imprenditore sud-
coreano Yongman Kim che
nel 2009 donò la propria col-
lezione di film in vhs e dvd,
ma anche il ritorno di «Bal-
coni d’amore», la «Notte ro-
mantica dei borghi», e della
sagra della busiata, sono i
«piatti forti» offerti dall’e-
state 2022 organizzata dal-
l’amministrazione comuna-
le di Salemi guidata dal sin-
daco Domenico Venuti. Ric-
chissimo il programma degli
appuntamenti estivi: un mix
di cultura e intrattenimento
che segnerà la ripresa dopo
il periodo pandemico. Le al-
tre iniziative del calendario
sono in fase di definizione
da parte dell’Assessorato al-
la Cultura, che sta lavoran-
do sugli spettacoli che com-
pleteranno il cartellone.
«È l’estate della ripartenza
e Salemi vuole accompagna-
re al meglio questo spirito
con una serie di appunta-
menti di richiamo per tutto
il territorio regionale e per i
turisti che arriveranno», spie-
ga il sindaco. «Il programma
– gli fa eco l’assessore alla
Cultura Vito Scalisi – con-
tiene appuntamenti di pri-

mo piano sotto il profilo cul-
turale, abbinati a eventi di
richiamo con grandi nomi
della musica. Abbiamo pen-
sato a tutti, dai giovani alle
famiglie: l’auspicio, infatti,
è che la ripresa sia prima di
tutto uno stato d’animo co-
mune a tutti gli attori socia-
li della città».
Il 16 luglio, sul palco di piaz-
za Alicia, nel cuore del cen-
tro storico salemitano, salirà
Malika Ayane, cantautrice e

violoncellista che ha parte-
cipato a cinque edizioni del
festival di Sanremo. Il 16 a-
gosto, stessa location per un
altro grande nome della mu-
sica italiana: Noemi.
Musica ancora protagonista
nella «Settimana delle cul-
ture», che si terrà dal 24 al
30 luglio al castello norman-
no-svevo: domenica 24 e lu-
nedì 25 saranno le date di
«Welcome back Tony Scott»,
tradizionale appuntamento

dedicato al jazzista di origi-
ni salemitane, realizzato in
collaborazione con «Engie-
E20». La domenica arriverà
al castello il «Francesco
Bearzatti quartet», mentre
la serata conclusiva di lune-
dì vedrà protagonisti, oltre
alla figlia di Tony Scott, Mo-
nica Shaka, i musicisti Gio-
vanni Ceccarelli, Daniele di
Bonaventura e Jacques Mo-

relembaum. Dal 26 al 30 lu-
glio, sempre nell’ambito del-
la «Settimana delle cultu-
re», si terrà il festival del ci-
nema: cinque serate orga-
nizzate in collaborazione con
l’associazione «Cuncuma».
Dal 27 al 30, infine, il «Sa-
liber fest», il festival del li-
bro organizzato dall’associa-
zione «Liber...i». Restano da
definire, invece, le due date
del festival «Dionisiache» di
Segesta (che sarà itineran-
te): il Comune di Salemi è in
attesa della comunicazione
delle date da parte del Par-
co archeologico.
L’estate 2022 a Salemi se-
gnerà poi il ritorno di altre
due manifestazioni che da
anni caratterizzano il pro-
gramma estivo: «Balconi d’a-
more – Notte romantica dei
borghi», fissata per il 18 giu-
gno, insieme con la Pro loco,
e la sagra della busiata, pre-
vista per il 12 e 13 agosto,
organizzata con la collabora-
zione di «Saleming». Tra gli
altri appuntamenti, il deci-
mo trofeo «Pani e altari», or-
ganizzato dall’associazione
sportiva «Podistica salemi-
tana» per il 26 giugno, e il
concerto «Candor lucis aeter-
nae», del sodalizio musicale
«Vincenzo Bellini», previsto
per sabato 9 luglio nell’atrio
del castello normanno-sve-
vo.

La musica protagonista anche con il festival «Welcome back Tony Scott»
Libri, teatro, cinema e il ritorno della sagra della busiata (12 e 13 agosto)

L’estate della ripartenza con cultura e spettacoli
SALEMI. In piazza Alicia due grandi concerti con Malyka Ayane (il 16 luglio) e Noemi (il 16 agosto). Previsto il sold-out

SS
ono stati inaugurati il
5 giugno i «Graffiti su
asfalto», realizzati nel

corso di tre giorni di labora-
tori che hanno coinvolto set-
tanta bambini dai 6 ai 10
anni nella ideazione di nuo-
vi giochi sul pavimento, in
asfalto appunto, del piazza-
le di Cristo risorto. A ‘‘sup-
portare’’ i bambini sono sta-
te due giovani artiste: Se-
rena Campanella e Marta
Saladino. Il progetto, finan-
ziato con i fondi del bilancio
partecipato (lo strumento
con il quale cittadini e asso-
ciazioni locali vengono coin-
volti nel processo decisiona-
le di allocazione di una quo-
ta delle risorse economiche
che annualmente la Regione
destina al Comune), era sta-

to proposto dall’associazione
«Sapori & saperi», che lo ha
concretizzato con il patroci-
nio dell’amministrazione mu-
nicipale. Un’iniziativa ludi-
ca e al contempo educativa
che, come sottolinea la pre-
sidente del sodalizio, Lilia-
na Giacalone, «ha consenti-
to di riscoprire antichi gio-
chi popolari e di idearne di
nuovi, grazie ad uno stimolo
costante della creatività dei
bambini coinvolti». «Anche
in virtù di attività come que-
sta – le fa eco Silvana Glo-
rioso, esperta del Comune
per le politiche sociali – la co-
munità locale, riscoprendo le
tradizioni e innovandole,
crea un ponte ideale tra il
passato e il futuro».

SANTA NINFA. Realizzati da «Sapori e saperi»

I graffiti sull’asfalto

DD
ue milioni e 643mila
euro per i due istituti
scolastici superiori di

Salemi: il Liceo classico (nel-
la foto) e il Tecnico «Fran-
cesco D’Aguirre». Gli inter-
venti sono stati decisi dal Li-
bero consorzio comunale di
Trapani, guidato dal com-
missario Raimondo Cerami,
con il quale da tempo il sin-
daco di Salemi Venuti ha
avviato una interlocuzione
su diversi fronti: tra i temi
sul tavolo c’è proprio quello
dell’edilizia scolastica. Per il
Classico sono già stati deli-
berati un milione e 300mila
euro, provenienti dal Mini-
stero dell’Istruzione: soldi
che finanzieranno i lavori di
adeguamento alle norme an-
tisismiche e di «efficienta-
mento energetico» della scuo-
la di via Giovanni Baviera,
chiusa dal marzo 2021 per
motivi di sicurezza. Per quan-
to riguarda l’Istituto Tec-
nico di via San Leonardo,
invece, la ex Provincia di
Trapani punta sui fondi del
Pnrr e ha presentato una
domanda di finanziamento
per un milione e 343mila eu-
ro per l’adeguamento alle
norme antisismiche e la ma-
nutenzione straordinaria del-
la palestra. «Sono soddisfat-
to delle notizie che arrivano
da Trapani sul fronte del-
l’edilizia scolastica a Sale-
mi, per la quale abbiamo la-
vorato anche in collabora-
zione con la preside Fran-
cesca Accardo», commenta
Venuti, che aggiunge: «L’ot-
tima interlocuzione, avviata
da tempo con il commissario
Cerami, che ringrazio per la
sensibilità dimostrata, sta
portando buoni frutti. Tutto
questo nonostante le diverse
difficoltà attraversate dai
Liberi consorzi comunali,
per via degli errori del go-
verno regionale, che di fatto
non ha saputo rimettere in
piedi gli enti di area vasta».
Il primo cittadino ricorda
poi che «Salemi i rappresen-
ta un polo scolastico di rife-
rimento, anche per tanti ra-
gazzi provenienti da altri
centri della provincia e la
programmazione di questi in-
terventi rappresenta un net-
to segnale di attenzione al
nostro territorio». Il Comu-
ne non è direttamente coin-
volto nei lavori.

Salemi. Scuole superiori
I soldi per gli interventi

Una veduta della città; a destra la cantante Malika Ayane

Il sindaco Venuti

SS
i è svolto a Selinunte il
secondo meeting tran-
snazionale del progetto

«U-Mar», guidato dalla «Rot-
ta dei fenici» e finanziato
dal programma «Erasmus
plus» dell’Unione europea,
al quale ha partecipato la
Soprintendenza del mare
con il soprintendente Fer-
dinando Maurici e con Salvo
Emma e Francesca Oliveri.
Il progetto, della durata di
due anni, intende sviluppa-
re la conoscenza e la valoriz-
zazione del patrimonio lega-
to all’archeologia subacquea
attraverso la formazione di
figure professionali con com-
petenze specifiche nel cam-
po, in particolare nella valo-
rizzazione e nella gestione di
siti culturali, ma anche lo
sviluppo di un turismo so-
stenibile e rispettoso del-
l’ambiente che si muova in-
torno all’archeologia subac-
quea per migliorare l’offerta
turistico-culturale.
«Tutto questo – ha spiegato
il soprintendente del Mare
Maurici – nella consapevo-
lezza del nostro patrimonio
sommerso e dell’importanza

della sua conservazione e va-
lorizzazione».
Al progetto partecipano di-
versi enti di sei paesi: tra gli
altri, la Camera di commer-
cio di Madeira (Portogallo),
la Fondazione Cei-Mar (Spa-
gna), l’associazione «Argo –
Progettare l’Europa», i comu-
ni di Menfi, Gela, Mazarrón
(Spagna), Pafos (Cipro), Grad
Zadar (Croazia) e Funchal
(Portogallo).
La formazione transnazio-
nale dei formatori permette-
rà uno scambio di conoscen-
ze tra i partner coinvolti,
che sarà determinante nella
definizione del nuovo corso
di formazione. (Nella foto al-
cuni dei partecipanti al mee-
ting)

SELINUNTE. Un progetto della «Rotta dei fenici»

Archeologia subacquea
Un nuovo intervento per

contrastare il fenomeno del

randagismo. Gli uffici del

Comune hanno provveduto

ad affidare il servizio di cat-

tura e ricovero dei cani

senza padrone alla ditta

«Viardi service» di Sambuca

di Sicilia (Agrigento). La

determina di affidamento è

stata firmata dal responsa-

bile dell’Area Servizi tecnici

e gestione del territorio del-

l’ente, Vincenzo Morreale,

che ha provveduto ad impe-

gnare, per il servizio, la

somma di 4.989 euro (Iva

compresa). Gli operatori

dell’impresa sambucese

provvederanno alla cattura

dei randagi, che saranno

sterilizzati, microchippati e

– così come prevede la

legge – successivamente

rimessi in libertà.

SANTA NINFA. RANDAGISMO
INTERVENTO PER LA CATTURA

Il progetto ludico,
f inanziato con il

bilancio partecipato,
ha coinvolto

settanta bambini
dai 6 ai 10 anni
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CC
amicie bianche, gilet e
fazzoletti rossi erano
rimasti a lungo den-

tro l’armadio. Così come i
carretti, gli stendardi ed i
cavalli agghindati a festa,
che non sfilavano con orgo-
glio per le vie del centro da
oltre due anni. Le feste di
paese, specialmente quelle
legate ai culti religiosi, sono
sempre motivo di grande
partecipazione e coinvolgi-
mento emotivo, ma a causa
dell’emergenza sanitaria, an-
che questo importante aspet-
to delle vite dei cittadini era
stato arrestato. Con innega-
bile turbamento e sconforto
collettivo.
È per questo motivo che
quest’anno, nominato per
molti aspetti «l’anno della
rinascita», i cittadini vitesi
hanno gioito enormemente
una volta appresa la notizia
della possibilità di riprende-
re, anche se in modo contin-
gentato, le loro tradizionali
festività in onore di Maria
Santissima di Tagliavia nel
week-end del 28 e 29 mag-
gio. È stato come tornare,
finalmente, alla «vita» che
avevano sempre vissuto,
sentirsi nuovamente parte
di quei gruppi, i ceti, di cui
andar fieri per dimostrare
la propria devozione ed il le-
game ad una tradizione cen-
tenaria, portata avanti con

fierezza. 
Nel pomeriggio del sabato,
il ceto dei «cavallari», in col-
laborazione con il Comune e
la Pro loco vitese, ha orga-
nizzato una sfilata di carret-
ti siciliani lungo corso Ga-
ribaldi e via dei Mille. No-
nostante non si sia tenuta la
parte folkloristica della fe-
sta, che prevede il lancio dai
carretti di arachidi, olive,
bottigliette di vino, caramel-
le e dei cucciddati, i tipici

pani vitesi dalla tradiziona-
le forma a ciambella, taglia-
ta con quelli che ricordano i
solchi agresti e la corona
mariana, in molti sono ac-
corsi anche dai centri limi-
trofi per partecipare alle li-
turgie e alla processione.
Durante la settimana, il
parroco, don Gioacchino Are-
na, ed il Comitato «Maria
Santissima di Tagliavia»
hanno voluto donare un mo-
mento di letizia agli ospiti

delle tre strutture ricettive
presenti a Vita: l’immagine
sacra della Madonna è stata
portata ogni giorno in una
di queste case di riposo, per
permettere anche ai più an-
ziani di partecipare ad un
sentito momento di preghie-
ra e liturgia.
All’inizio della messa del sa-
bato, celebrata da padre Ci-
pri, è stato apposto il tradi-
zionale drappo di velluto ros-

so adornato da monili ex vo-
to sotto l’immagine della
Madonna del Rosario.
Domenica mattina, invece,
la messa è stata celebrata
da Domenico Mogavero, ve-
scovo della Diocesi di Ma-
zara del Vallo, lieto di poter
rivivere anch’egli questo sen-
tito momento di preghiera e
comunità. La manifestazio-
ne si è conclusa con la solen-
ne processione della dome-
nica sera, che ha visto pro-
tagonista la venerata imma-
gine della Madonna.
Differentemente da quanto
avviene tradizionalmente, al
ritorno nella chiesa non vi è
stato “l’ingresso” dell’icona
sacra seguito da orde di fe-
deli. La decisione del parro-
co è stata, infatti, quella di
lasciare l’immagine devozio-
nale all’esterno, in modo da
poter essere venerata in si-
curezza.
Gli operatori volontari della
Pro loco hanno presenziato
a tutti i momenti della setti-
mana con entusiasmo, docu-
mentando con foto e post sui
social, permettendo in que-
sto modo anche a chi non ha
potuto esserci, di partecipa-
re alla festività.
Soddisfatto il sindaco Giu-
seppe Riserbato, per il quale
«la tradizione è stata rinno-
vata».

Jeannette Tilotta

Coi «cavallari» sfilata di carretti siciliani lungo corso Garibaldi e via dei Mille
L’icona della Madonna lasciata davanti la chiesa per essere venerata dai fedeli

Festa di Tagliavia, un passo verso la normalità
VITA. Manifestazione in tono minore, ma è il primo segno della ripartenza dopo due anni di duri sacrif ici

Un momento della sfilata; a destra l’icona della Madonna

CC
hiudi gli occhi e pensa
alla Sicilia. Sì: la pri-
ma immagine che si

manifesta chiara nella men-
te ritrae spiagge incantevoli,
agrumeti e tramonti “insta-
grammabili”. Luoghi senz’al-
tro tipici e notevoli, che richia-
mano turisti da ogni parte del
mondo. L’isola, tuttavia, è ce-
lebre per la sua ecletticità e
risponde anche alle esigenze
di chi vuole scostarsi dai luo-
ghi affollati, di chi desidera
godere dei paesaggi più rudi,
dei viottoli che fendono i vi-
gneti, degli sterminati campi
di grano dorato che fanno per-
dere il senso del tempo e dello
spazio. Con questa idea As-
trid e Werner (nella foto men-
tre sostano a Gibellina), di
Bolzano, hanno scelto l’itine-
rario «Sicily divide», per bici-
clette gravel e mountain-bike,
ideato nel 2020 dall’associa-
zione «Ciclabili Sicilia». Una
bisettrice che parte da Tra-
pani o Palermo e termina a
Catania, attraversando tutto
l’entroterra e dividendo in
due l’isola. Un percorso rura-
le, genuino, lungo circa 450
chilometri. Sette tappe, ognu-
na delle quali certificata da
un timbro e un attestato alla
fine del percorso. «L’aspetto
che più ci ha colpito della Si-
cilia – raccontano i bikers – è
la gente che abbiamo incon-
trato: persone cordiali, oneste
e creative; con tanto entusia-
smo e voglia di fare. E poi i
paesaggi mozzafiato, valli so-
litarie, altopiani e campagne
rigogliose, silenzio pacifico,
natura incontaminata, con
uccelli e farfalle di ogni tipo».
La coppia ha potuto apprez-
zare anche borghi come Sam-
buca di Sicilia, che ha per-
messo loro di gustare i pro-
dotti tipici e conoscere curio-
sità del territorio nel risto-
rante «Pane e radici»: «Una
delizia per gli occhi, le orec-
chie ed il palato». Unica nota
dolente, che hannno sottoli-
neato è stato l’uso ancora ec-
cessivo della plastica mo-
nouso, spesso abbandonata ai
bordi delle strade. Hanno fat-
to i conti con i contrasti del
clima, passando dal caldo tor-
rido alle piogge improvvise.
Anche in questo caso, però, è
stato organizzato un pullman
di trasporto da Santa Mar-
gherita a Gibellina per la cop-
pia e le loro bici. [j.t.]

Da Bolzano in Sicilia
Cicloturismo a tappe

Manifesto per le vittime di mafia
VITA. Collocato davanti al palazzo municipale. Coinvolte le scuole

DD
al progetto «Facilita-
tori della legalità»,
promosso dal Con-

sorzio trapanese per la lega-
lità e lo sviluppo e concluso-
si nel 2020, nacque un ma-
nifesto con delle fotografie
raffiguranti tredici vittime
della mafia, interpretate da
ragazzi di Vita. In occasione
del trentesimo anniversario
dalla strage di Capaci, il 23
maggio la Pro loco vitese e
le classi della scuola secon-
daria di primo grado del-
l’Istituto comprensivo «Vivo-
na», hanno promosso un’i-
niziativa in ricordo del giu-
dice Giovanni Falcone e di
tutte le vittime della mafia. 
Il manifesto creato due anni
prima, è stato questa volta
realizzato con materiali i-
nalterabili, grazie ai pro-
venti di una donazione rice-
vuta da parte di un privato
con origini vitesi. È stato
colocato innanzi al Comune,
alla presenza del sindaco
Riserbato, della presidente
della Pro loco Maria Sca-
vuzzo, di alcuni rappresen-
tanti delle forze dell’ordine
e dei componenti del Consi-

glio comunale dei ragazzi,
tra i quali il baby-sindaco So-
fia Artista (nella foto i parte-
cipanti alla cerimonia).
Molti sono stati gli interven-
ti in ricordo delle vittime di
Cosa nostra, le quali risul-
tano essere oltre cinquecen-
to dagli anni Sessanta del
‘900. L’interesse nei con-
fronti di questa tematica è
sempre calzante da parte del-
le associazioni e delle orga-
nizzazioni presenti sul terri-

torio, che tramite le loro at-
tività di divulgazione e sen-
sibilizzazione, si impegnano
a far conoscere anche ai gio-
vanissimi, non ancora nati
negli anni delle stragi, gli i-
deali di legalità e giustizia
portati avanti da questi eroi
e martiri dell’epoca moder-
na. La presidente della Pro
loco Maria Scavuzzo ha vo-
luto rimarcare il valore for-
temente educativo dell’ini-
ziativa. [j.t.]

UU
n’edizione da record,
l’ottava «granfondo»
organizzata dall’asso-

ciazione sportiva «Finestrel-
le bikers», gara che ha visto
230 iscritti. Un’edizione, quel-
la del 22 maggio, che ha con-
fermato il prestigio ormai
acquisito dalla gara: la pecu-
liarità dei suoi percorsi, il
piacere dei partecipanti di
pedalare in sicurezza grazie
al supporto di oltre settanta
volontari lungo il tracciato di
gara, godendo di paesaggi
mozzafiato e della suggesti-
vità, passando per gli sterra-
ti del Bosco di Sinapa e di
Monte Finestrelle, per il
Cretto di Burri e poi per rag-
giungere le vette del Parco
eolico, punto dove è colloca-
to, da tradizione, l’omonimo
«gran premio della monta-
gna». Sul percorso di 44 chi-
lometri e 135 metri di disli-
vello, ha avuto la meglio
Giuseppe Di Salvo, del «Gds
Team competition». A segui-
re, Emanuele Spica e Andrea
Virga, entrambi del «Team
Race mountain». Vincitrice
assoluta del percorso lungo,
Marianna La Colla, portaco-

lori della «Finestrelle bi-
kers» di Santa Ninfa. Nel
percorso corto da 23 chilome-
tri e 900 metri di dislivello,
primo posto per Alfonso La
Rosa, del «Madone Racing
team», seguito da Camillo Pa-
pa, della «Bike Adelkam» e
dal debuttante Flavio Messi-
na, del «Gs Eleutero Misil-
meri».
«Questo primo posto ottenu-
to da Marianna La Colla – è
stato il commento del presi-
dente dei ‘‘Finestrelle’’ Anto-
nino Catalano – diventa un
premio per tutti: per gli atle-
ti, per i volontari, per gli
sponsor e per tutta la nostra
comunità che ha partecipato
al nostro fianco e ci ha sem-
pre sostenuti».

SANTA NINFA. Ciclismo. L’ottava «granfondo»

Vince Marianna La Colla

Il corteo per le strade
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II
l Consiglio comunale di
Calatafimi, nella seduta
del 31 maggio, ha appro-

vato, a maggioranza, il Pia-
no dei costi del servizio ri-
fiuti per l’anno in corso e le
tariffe relative alla Tari, la
tassa sui rifiuti con la quale
il servizio viene interamen-
te finanziato. In aula, a
spiegare i due atti è stato
l’assessore all’Ambiente Mas-
simo Fundarò, il quale ha
messo le mani avanti ri-
guardo l’ammontare dei co-
sti di gestione, «che di anno
in anno continuano ad au-
mentare a causa dell’au-
mento dei costi di conferi-
mento in discarica determi-
nati da una politica regiona-
le inadeguata». Inoltre, ha
precisato Fundarò, il Pef
2022 «fa riferimento ai dati
certi del 2020 e del 2021,
frutto dell’attività della pre-
cedente gestione commissa-
riale».
Il costo complessivo del ser-
vizio ammonta a 1.371.627
euro. L’aula ha deciso di ri-
partire i costi per il 78 per
cento sulle utenze domesti-
che e per il 28 per cento su
quelle commerciali. Per
quanto riguarda il piano ta-
riffario, le utenze domesti-
che subiranno un aumento
del 14 per cento, mentre
quelle commerciali del 30
per cento rispetto al 2019.

Per l’amministrazione Grup-
puso si è trattato di una
scelta non facile, ma biso-
gna considerare che duran-
te la pandemia, grazie ai
sostegni appositamente stan-
ziati dallo Stato, le attività
commerciali hanno benefi-
ciato di notevoli sgravi.
L’amministrazione si è det-
ta fiduciosa per i prossimi
anni. Certa del fatto che con
il Centro comunale di rac-
colta, che entro il 2022   do-

vrebbe entrare a regime, e
successivamente con il cen-
tro di compostaggio di con-
trada Lagani, si potrà au-
mentare la percentuale di
differenziata prodotta e
quindi calmierare la tariffa.
A ciò si aggiungano le politi-
che ambientali programma-
te, tra cui la «tariffa pun-
tuale», che nelle intenzioni
dovrebbe permettere ai cit-
tadini virtuosi di risparmia-
re. L’obiettivo dell’ammini-

strazione è quello di portare
la percentuale di raccolta
differenziata dall’attuale 75
all’85 per cento, attestando-
si, come ha spiegato Funda-
rò, «ai livelli medi europei».
La svolta nella riduzione dei
costi deriverà principalmen-
te dalla riduzione dei costi
di conferimento dell’organi-
co, ad oggi monopolio dei
privati, con l’impianto pub-
blico che sorgerà in contra-

da Lagani, il quale, una vol-
ta a regime, dovrebbe con-
sentire una riduzione dei co-
sti nell’intera Sicilia occi-
dentale.
Il Piano dei costi e la Tari
sono stati approvati con il
voto contrario della mino-
ranza.

Dimisioni capogruppo
Cristina Butera non è più il
capogruppo dell’Udc. Si è
infatti dimessa dal ruolo. Al
suo posto l’Udc ha scelto
Paolo Bonventre. Non c’è sta-
ta nessuna spiegazione circa
le ragioni politiche del cam-
bio.

Le altre delibere
L’aula ha approvato all’u-
nanimità lo schema di con-
venzione con il Comune di
Salaparuta per l’utilizzo del
segretario Sandra Sala. Il
Comune capofila sarà Cala-
tafimi, dove la Sala sarà
quindi tre giorni a settima-
na. Sempre all’unanimità è
stata approvata la modifica
del regolamento di funziona-
mento del Consiglio comuna-
le circa i tempi per la pre-
sentazione delle interroga-
zioni. La maggioranza ave-
va proposto sette giorni pri-
ma della seduta. Dopo un
confronto tra i gruppi si è
giunti ad una mediazione:
24 ore prima della convoca-
zione dell’aula (quindi cin-
que giorni).

L’assessore Fundarò: «Politica regionale e mancanza di impianti, le cause»
Cristina Butera non è più capogruppo Udc. Al suo posto Paolo Bonventre

Il servizio rifiuti del 2022 costa 1.370.000 euro
CALATAFIMI. Previsti aumenti del 14 per cento per le utenze domestiche e del 30 per cento per le attività commerciali

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Gruppuso

Don Accardo, 60 anni di sacerdozio
CAMPOREALE. Fu il protagonista del periodo d’oro della chiesa locale

CC
amporeale, con una
solenne cerimonia li-
turgica presieduta dal-

l’arcivescovo di Monreale,
monsignor Michele Pennisi,
ha festeggiato il sessantesi-
mo anniversario di sacerdo-
zio dell’ex parroco suo con-
cittadino don Luigi Accardo
(nella foto).
Nato nel 1939, ad appena 23
anni è stato ordinato, il 6
maggio del 1962, a Campo-
reale, nella chiesa dell’Im-
macolata, sua parrocchia na-
tiva. Dal 1963 al ‘66 è stato
parroco a Bisacquino, dal
‘66 al 2004 a Camporeale,
dal 2004 al 2014 a Rocca-
mena. Dal 2014 è in pensio-
ne, stando a Camporeale,
dove svolge ancora il suo mi-
nistero come rettore della
chiesa di Santa Rosalia nel
paese nuovo di Mandrano-
va.
Ha scritto libri di storia su
«Camporeale», su «Rocca-
mena» e sul «Santuario del-
la Madonna dei peccatori»
di Camporeale, arricchiti di
ricerche di archeologia, de-
gli aspetti socio-economici,
degli usi e costumi, dei pro-

verbi, delle tradizioni reli-
giose e attingendo diretta-
mente soprattutto dai rac-
conti e dalla memoria delle
persone anziane.
A Camporeale è rimasto per
trentaquattro anni, attuan-
do una nuova metodologia
pastorale per una «Nuova
immagine di parrocchia».
Laureato in Ecclesiologia
presso la Facoltà di Teologia
di Palermo, don Luigi Ac-
cardo ha realizzato il desi-
derio del Concilio Vaticano
II dando responsabilità e fi-
ducia ai laici.
Ha diviso Camporeale in 45
zone o rioni dove ogni mese,
in un giorno prestabilito, la
sera si riunivano le famiglie
per leggere un brano del

Vangelo, commentarlo, con-
frontarlo con la propria e-
sperienza personale e comu-
nitaria. A presiedere questi
«Cenacoli», detti anche «Co-
munità di base», erano laici,
uomini e donne precedente-
mente formati, con la figura
di un responsabile, un se-
gretario e un messaggero che
distribuiva il giornale men-
sile «I tralci» porta a porta
ad ogni famiglia.
Fu quello un periodo d’oro
dal punto di vista non sol-
tanto religioso ma anche so-
ciale, un risveglio delle co-
scienze con la rivalutazione
delle feste che servivano a
far crescere lo spirito e la
prassi comunitaria.
In quel periodo Camporeale
era una grande famiglia che
fece scudo nei momenti tri-
sti in cui emergeva la vio-
lenza mafiosa. Allora le por-
te della chiesa madre di
giorno rimanevano sempre
aperte. Ora, invece, si assi-
ste ad una involuzione an-
tropologica, in cui le chiese
rimangono aperte soltanto
per i riti religiosi.

Gaetano Solano

Cristina Butera

LL’Asp di Trapani riat-
tiverà l’ambulatorio
di endoscopia dige-

stiva, gastro-duodenoscopia
e colon-rettoscopia all’ospe-
dale di Salemi (nella foto). Il
commissario dell’Azienda sa-
nitaria provinciale, Paolo
Zappalà, ha voluto rassicu-
rare il sindaco Venuti, che il
mese scorso aveva chiesto ai
vertici aziendali la riattiva-
zione «a pieno regime» e «il
ritorno alla completa funzio-
nalità» di ambulatori e ser-
vizi del nosocomio dopo l’e-
mergenza pandemica. Zap-
palà ha anche comunicato
che «è in corso una gara
d’appalto nell’ambito della
quale è prevista la fornitura
di un’ulteriore apparecchia-
tura per le sale operatorie di
Salemi» e che l’Asp «ha defi-
nito un piano di ritorno» dei
propri presidi ospedalieri a-
gli assetti organizzativi pre-
Covid. Tale «piano di ritor-
no» riguarda anche l’ospeda-
le di Salemi, dove «è in fase
di progressivo alleggerimen-
to la Rsa Covid realizzata nel-
la fase più acuta della pan-
demia». «Se il trend rimarrà
immutato – è la previsione
del commissario dell’Asp –
entro il mese di giugno sarà
riattivata l’attività chirurgi-
ca» nella struttura sanita-
ria. Venuti ha accolto con
piacere le rassicurazioni for-
nite da Zappalà, ma ha pre-
cisato che vigilerà «sulle
tappe di ritorno alla norma-
lità dell’ospedale di Salemi,
che rappresenta, come già
ho affermato recentemente,
un punto di riferimento per
un’importante fetta di citta-
dini della provincia di Tra-
pani: un bacino d’utenza
molto ampio che non può fa-
re a meno degli alti livelli di
professionalità dimostrati
dalla struttura». L’auspicio,
per Venuti, «è che tutti gli
ospedali della provincia di
Trapani possano ritornare ai
livelli di assistenza pre-
Covid: soltanto in questo
modo l’intero sistema della
sanità trapanese potrà fun-
zionare al meglio e dare i
servizi attesi dai cittadini».
Nei mesi passati a chiedere
a gran voce la riattivazione
dei servizi nel nosocomio era
stato anche il comitato citta-
dino presieduto da Adelaide
Terranova.

Salemi. Caso ospedale
Rassicurazioni dall’Asp

PP
artiti e movimenti po-
litici di sinistra vanno
all’attacco e chiedono

di cambiare l’intitolazione
della via Giorgio Almirante
(nella foto). Pd, Psi, l’Anpi,
la Cgil, Sinistra per Castel-
vetrano, il circolo socialista
«Sandro Pertini», l’associa-
zione «Cento passi», hanno
scritto al sindaco Alfano af-
finché s’intesti la modifica.
Per partiti, sindacati e mo-
vimenti della sinistra ca-
stelvetranese, «intitolare una
via ad un uomo politico co-
me Giorgio Almirante è sta-
ta una scelta alquanto infeli-
ce» (la decisione fu presa
una decina d’anni fa dall’al-
lora Giunta Pompeo). Il Pd e
gli altri ricordano che Almi-
rante partecipò «come pro-
tagonista alla rivista del na-
scente fascismo razzista (‘‘La
difesa della razza’’), di cui fu
segretario di redazione»; che
contribuì «in prima persona
a quella persecuzione antie-
braica che è stata ‘‘il male
assoluto’’, come riconosciuto
anche dall’allora presidente
della Camera Gianfranco
Fini». I firmatari dell’appel-

lo sottolieano poi che Almi-
rante svolse un ruolo impor-
tante nella Repubblica di
Salo, «in cui fu capo di gabi-
netto del ministro della Cul-
tura popolare» e che «firmò
il bando di fucilazione dei
giovani italiani che rifiuta-
vano di arruolarsi nell’eser-
cito della Repubblica socia-
le». Nel dopoguerra Almi-
rante fondò il Movimento so-
ciale italiano, «che si richia-
mava sin dal nome alla Re-
pubblica sociale».
Per Fratelli d’Italia, «in un
momento così difficile per la
città, le forze politiche fir-
matarie del documento do-
vrebbero occuparsi dei pro-
blemi che attanagliano la co-
munità».

CASTELVETRANO. La richiesta al sindaco Alfano

«Cancellare via Almirante»
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UU
na rottura clamoro-
sa, una di quelle che
fa rumore. Special-

mente perché arriva dopo
quasi due anni di navigazio-
ne relativamente tranquil-
la, con un Consiglio comu-
nale compatto dietro al sin-
daco Salvatore Sutera. Ma
qualcosa s’è incrinato. Tan-
to che Sutera ha prima defe-
nestrato l’ormai ex assesso-
re Gianluca Navarra (il
quale, dalle ricostruzioni
che circolano, avrebbe rifiu-
tato di dimettersi, costrin-
gendo il primo cittadino ad
azzerare la Giunta per poi
ricomporla); successivamen-
te ha nominato assessore
l’esponente del Pd Matteo
Fontana e lasciato fuori dal-
l’esecutivo cittadino i rap-
presentanti di Forza Italia,
che speravano d’aver acqui-
sito maggiore peso politico
dopo l’arrivo nel gruppo di
Vincenzo Ciolino, che era
stato «battezzato» (col tipico
rituale dell’investitura) dal
ras azzurro in Sicilia Gian-
franco Miccichè e dal luogo-
tenente di Forza Italia in
provincia di Trapani, Toni
Scilla. Sutera, che invece
non ha mai fatto mistero di
una vicinanza col Pd, ha  ti-
rato dritto e chiamato in
Giunta il consigliere dem.
Aprendo però il caso politi-
co, dal momento che Forza

Italia è passata clamorosa-
mente all’opposziione in au-
la consiliare (sono tre i con-
siglieri forzisti: Ciolino ap-
punto, Nicola Agosta e An-
tonella Lanfranca).
Per di più, essendo appunto
Fontana consigliere comu-
nale, non permettendo la
legge la presenza contestua-
le in Giunta di più di due
consiglieri (c’erano anche
Antonio Ferro e Daniela Pir-
rello), Ferro si è dimesso

dall’aula. Non essendoci can-
didati non eletti, dato che
alle scorse amministrative
si è presentata una sola li-
sta, Ferro non sarà sostitui-
to e il plenum del Consiglio
sarà di undici e non di dodi-
ci consiglieri.
Fontana ha ricevuto le dele-
ghe a Lavori pubblici, Svi-
luppo economico, Agricoltu-
ra, Commercio e Artigiana-
to. Confermate le deleghe de-
gli altri tre assessori, con la

Pirrello scelta ancora come
vicesindaco.

La seduta «calda»
Nella seduta consiliare del
30 maggio, il sindaco ha for-
nito chiarimenti all’aula,
spiegando le ragioni dell’az-
zeramento e della nomina
successiva di Fontana. Su-
tera ha parlato di «un mo-
mento di riflessione e con-
fronto con gli assessori e i
consiglieri comunali». Poi

ha precisato che «c’erano
rapporti sempre più difficili
all’interno della maggioran-
za che avevano finito con il
creare qualche incompren-
sione che andava chiarita».
Sutera ha quindi parlato di
«sfide che ci aspettano, a
partire dalla gestione dei
progetti del Pnrr»; sfide che
hanno bisogno «di una squa-
dra assessoriale coesa e che
possa garantire la presenza
costante». Quindi il ringra-
ziamento a Navarra, «che
da alcuni mesi – ha sottoli-
neato il sindaco – lavora in
un’altra regione».
Le spiegazioni di Sutera
non hanno però convinto
Ciolino e Agosta (la Lanfran-
ca era assente). Ciolino ha
definito «scialbe» le comuni-
cazioni del sindaco e bollato
come «una farsa» la vicenda
del rimpasto. Quindi ha at-
taccato, chiedendo a Sutera
«le reali motivazioni che
l’hanno spinto a sfiduciare
l’assessore Navarra» e par-
lato di «una imposizione po-
litica voluta dal Pd». Critico
anche Nicola Agosta, per il
quale «non c’è nessuna spie-
gazione logica nella scelta
fatta dal sindaco». I due e-
sponenti forzisti hanno quin-
di votato contro le delibere
portate in aula (piano dei
costi del servizio rifiuti e
Tari).

L’azzerramento dell’esecutivo per vincere le resistenze interne è un caso
Il primo cittadino: «Serviva un chiarimento». Ma per Ciolino «è una farsa»

Tra Sutera e Forza Italia ora è guerra aperta
GIBELLINA. Il sindaco «silura» l’ex assessore Navarra e chiama in Giunta il dem Matteo Fontana. La furia di Fi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

CC
on le dimissioni si-
multanee di metà dei
suoi componenti (cin-

que), il Consiglio comunale
di Poggioreale va verso la
decadenza. L’atto si è consu-
mato il 30 maggio, alle
18,28, con la presentazione
delle dimissioni contestuali
dei cinque consiglieri di
maggioranza all’ufficio pro-
tocollo del Municipio. A di-
mettersi dalla carica sono
stati Salvatore Giocondo,
Vincenza Nicolosi, Antonina
Corte, Graziella Rossello e
Francesco Di Giovanni (que-
st’ultimo era il presuidente
dell’aula). La nota è stata
inviata al sindaco e al segre-
tario comunale. «Con la pre-
sente – scrivono i cinque –
rassegniamo le dimissioni
contestuali dalla carica di
consiglieri comunali, in quan-
to, in seguito agli avveni-
menti che si sono succeduti
dal gennaio 2021 riteniamo
di non poter espletare al me-
glio il nostro ruolo nell’inte-
resse del paese». In partico-
lare, gli interessati farebbe-
ro riferimento a quanto ac-
caduto nel dicembre 2020.
Allora, due consiglieri del
gruppo di maggioranza «Pog-
gioreale nel cuore» si erano
staccati andando a costitui-
re un nuovo schieramento.
Un gesto che di fatto scardi-
nava la maggioranza consi-
liare, passata da sette a cin-
que componenti. Non solo,
ma quasi da subito, i due
(Nicastro e Licalsi) finirono
con allinearsi alle posizioni
del gruppo di minoranza
composto da tre consiglieri
comunali, causando una si-
tuazione di perfetta parità
all’interno del Consiglio co-
munale di Poggioreale. Il se-
gretario dell’ente, Vincenzo
Sanzo, ha quindi provvedu-
to ad inviare una nota al-
l’Assessorato regionale alle
autonomie locali, segnalan-
do «l’impossibilità della sur-
roga dei cinque consiglieri
comunali e la conseguente
inidoneità funzionale del-
l’organo». A questo punto
scatterà il commissariamen-
to per il solo Consiglio comu-
nale, mentre il sindaco e la
Giunta resteranno in carica
fino al giugno 2023). Nel
prossimo numero daremo
conto delle reazioni politi-
che. [m.p.]

Poggioreale. Politica
Il Consiglio decade

I consiglieri di Forza Italia

NN
ino Sciortino (nella
foto a lato) è l’ultimo
calzolaio di Campo-

reale. Sposato, padre di due
figli, nonno, è già in pensio-
ne da alcuni anni, però tiene
ancora aperta la sua botte-
ga di artigiano.
«Ormai ho finito – esordisce
mastro Nino –, faccio qual-
cosa per passare il tempo,
ormai non c’è più niente da
fare, perché il lavoro che
prima si faceva in una setti-
mana, oggi si fa soltanto in
un giorno, perché con queste
scarpe ‘‘usa e getta’’ appena
si scollano si possono butta-
re. Se sono scarpe di un cer-
to valore magari conviene
ripararle. Per quelle nuove
a volte vengono le persone
per mettere i sopratacchi
per evitare di scivolare. Og-
gi, per mantenere la fami-
glia, un calzolaio deve vive-
re in un paese che supera i
ventimila abitanti, ma in un
paese come il nostro di
Camporeale dove c’è poca
gente non è più possibile.
Prima – continua Sciortino
–, quando ho iniziato a fare
l’apprendista, dopo la metà

degli anni ‘50, si facevano le
scarpe su misura per tutti,
anche per le donne. Ricordo
che i bambini di cinque, sei
anni, venivano portati dai
padri a prendere le misure e
chiedevano di fare le scarpe
con un puntiddu suverchiu
perché il piede si allunga,
perché le scarpe dovevano
durare. Allora alcuni aveva-
no soltanto un paio di scar-
pe, sia per la settimana per
lavorare, che per la domeni-
ca. Per lucidarle, sopra ci
passavano il grasso di peco-
ra: lu sivu».
Alla domanda sull’età che a-
veva quando ha iniziato ad
andare a bottega, Nino Sci-
ortino risponde «a 11 anni,
dopo la quinta elementare,

sono andato a fare l’appren-
dista. Oltre al mastro e a
me, c’erano altri tre appren-
disti, qualcuno più grande
di me che si diceva veniva a
lavorare come giuvine, già
cuciva le suole, dette tomaie
per scarpe nuove, di vacchet-
ta. Le cuciture si facevano a
mano con una lesina fine, lo
spago era di setole di maia-
le. Ci voleva un anno – sot-
tolinea – o un anno e mezzo
per imparare a fare qualco-
sa, prima si guardava. Al-
lora, appena uno finiva la
quinta elementare, i genito-
ri per togliere il ragazzo
dalla strada, lu mannavanu
ni lu mastru, chi se ne anda-
va dal barbiere o dal sarto,
chi dal calzolaio o dal fale-
gname. Io sono stato uno de-

gli ultimi perché poi i tempi
andavano cambiando e i pic-
ciotti se ne andavano ap-
pressu a lu palluni e attim-
paru di iri na lu mastru.
Quando avevo diciotto anni
mi sono messo in proprio; il
mio mastro ha smesso di fa-
re il mestiere e siccome era-
vamo vicini di casa, presi il
suo posto e così i suoi clienti
che mi conoscevano passa-
rono da me. Erano i primi
anni ‘60».
Come si svolgeva la vita
quotidiana? «Si travagghia-
va davanti lu bancareddu,
si parlava di cosa succedeva
in paese, veniva molta gen-
te, clienti, vicini di casa, an-
ziani che non avevano dove
andare o che non andavano

al circolo; venivano a seder-
si là e ognuno raccontava la
sua storia, di quello che
aveva passato nella vita. Si
lu bancareddu putissi par-
lari e raccontare tutta la
storia di ‘sti cristiani co-
m’era la vita a quei tempi, ci
sarebbe da scrivere roman-
zi. Ci fu uno che si chiama-
va Zuppardo, che era nonno
di Stefano Fazio che fa il
fornaio. Fece undici anni di
guerra e mi diceva che di
soldato ne fece di più di San
Martino; fece la guerra di
Libia e in diciotto mesi che
stette lì nun appi a chioviri
mai, poi fece la guerra del
‘15-’18 e andò a combattere
in trincea e nominava luo-
ghi come Monte Grappa e
Monte Pasubio e dopo altri
cinque anni di soldato tornò
in paese e diceva che morto
di fame era partito e morto
di fame ritornò, e non portò
niente a casa. Negli anni ‘60
c’eravamo una decina di
mastri come me, dopo non
c’è stato più ricambio perché
sono iniziate le scarpe fatte
a macchina».

Gaetano Solano

CAMPOREALE. «Negli anni ‘50 si aveva un solo paio di scarpe, che veniva indossato sia per lavorare che la domenica»

Nino Sciortino, l’ultimo calzolaio (ora in pensione)

«All’età di undici
anni, una volta
f inita la scuola

elementare, sono
andato a fare
l’apprendista»
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l trentesimo anniversa-
rio della strage di Ca-
paci, in cui persero la vi-

ta i magistrati Giovanni
Falcone e Francesca Morvil-
lo e gli agenti della scorta
Antonio Montinaro, Vito
Schifani e Rocco Dicillo, è
stato commemorato in una
seduta straordinaria convo-
cata dal presidente del Con-
siglio comunale Carlo Fer-
reri, che ha voluto coinvol-
gere le scuole cittadine, in-
vitate appositamente «per
testimoniare l’unità di tutta
la comunità quando si parla
di lotta alla mafia e per av-
vicinare le giovani genera-
zioni alle istituzioni cittadi-
ne». Per Ferreri «è impor-
tante parlare oggi di lotta
alla mafia perché non è un
capitolo chiuso ed è impor-
tante parlarne ai ragazzi
perché c’è una distanza che
li separa da quegli eventi
che quindi percepiscono co-
me lontani. Oggi più che
mai dobbiamo cogliere il
senso di questa ricorrenza
senza cadere nella retorica,
nella antimafia di facciata e
delle parole, dobbiamo inve-
ce intendere la memoria di
Giovanni Falcone e delle al-
tre vittime della mafia come
una provocazione che ri-
guarda ognuno di noi da
vicino e ci chiama ad impe-
gnarci in un progetto di libe-
razione individuale e collet-
tiva. Di Falcone e Borsellino
– ha continuato il presiden-
te dell’aula – mi piace ricor-
dare la loro capacità di non
tirarsi indietro di fronte alle
avversità; pur sapendo di
andare incontro alla morte

hanno dimostrato un forte
senso del dovere, un grande
rispetto per le istituzioni e
un immenso amore per la
legalità. Ed è grazie a uomi-
ni e donne come loro che si è
infranto il muro dell’omer-
tà, delle connivenze, della
violenza e della prevarica-
zione che la Sicilia purtrop-
po ha dolorosamente cono-
sciuto. Il mio auspicio – ha
concluso Ferreri – è quello
di vivere ogni giorno se-
guendo l’esempio di questi
martiri della legalità; nel
quotidiano, battiamoci per
affermare ogni giorno i valo-
ri della legalità e del rispet-
to verso il prossimo, faccia-
mo in modo che grazie a noi
le cose cambino davvero».

Per la vicepresidente del
Consiglio comunale, Maria
Terranova, «ricordare le fi-
gure di Falcone e Borsellino
è un obbligo morale. Ab-
biamo il dovere di trasmet-
tere ai giovani la memoria
del loro sacrificio. La lotta
alla mafia, alla corruzione,
alla violenza, passa anche
dal porre le giovani menti di
fronte a grandi esempi di
rettitudine, di abnegazione
e di coraggio». Secondo la
Terranova «non c’è niente di
più commovente di un idea-
le per cui si è combattuto
una vita intera, di un ideale
per cui, addirittura, si è
smesso di vivere. La lealtà
con cui l’uomo si dedica a
un’idea, la forza e la dedizio-

ne con cui la protegge: sono
queste le cose che contano e
che rendono grande quella
persona, la sollevano oltre
le cose umane e la portano
in quel luogo che raccoglie
gli uomini che hanno fatto
cose grandi, che hanno dedi-
cato la loro vita a quello, che
si sono sacrificati per una
causa superiore».
Lorenzo Truglio ha voluto fa-
re una riflessione, ricordan-
do il movimento di ribellio-
ne popolare che seguì alle
stragi. «Sono stati inferti
duri colpi alla mafia – ha
poi aggiunto – ma occorre
fare ancora  tanto e puntare
molto sulla scuola e sul la-

voro. Occorre anche che i
giovani si impegnino nello
studio, per non chinarsi di
fronte ai soprusi».
Per il vicesindaco Giacomo
Accardi «l’eredità di Falcone
è monumentale, va custodi-
ta con cura e sottratta alla
retorica della ritualità, che
è l’insidia più pericolosa in
ogni celebrazione; raccoglie-
re tale eredità e onorarne la
memoria – ha proseguito –
impone un impegno inces-
sante e intransigente per la
difesa della legalità». Accar-
di ha poi ricordato tutti gli
uomini e le donne che sono
stati uccisi dalla mafia: ma-
gistrati, politici, giornalisti,
appartenenti alle forze del-
l’ordine e alla società civile,
«cittadini che hanno detto
‘‘no’’ al pizzo, collaboratori
di giustizia e loro familiari,
persino persone che passa-
vano per caso in un luogo di
attentato, una lista intermi-
nabile, una scia di sangue
che fa parte della nostra sto-
ria. Al contrario di quanto i
mafiosi speravano, la conse-
guenza del sacrificio di tutte
quelle persone è stato il
grande aumento della diffu-
sione, permanente nel tem-
po, di una mentalità nuova,
di consapevolezza e di rifiu-
to del fenomeno mafioso».
Il parroco di Santa Ninfa,
don Vincenzo Aloisi, ha in-
vece ricordato le parole pro-
nunciate da Giovanni Paolo
II e rivolte ai mafiosi, nella
Valle dei templi di Agrigen-
to, in occasione della sua sto-
rica visita in Sicilia nel 1993
con l’invito, tuonante, alla
conversione.

Il presidente Ferreri: «Battersi ogni giorni per affermare i valori della legalità»
Il vicesindaco Accardi: «Un’eredità monumentale che va custodita con cura»

Nel ricordo di Falcone. «Seguirne l’esempio»
SANTA NINFA. Una seduta commemorativa del Consiglio comunale per il trentennale della strage di Capaci

Un momento della seduta commemorativa; a destra Truglio

LL
e alghe e il materiale
di dragaggio del porto
di Selinunte saranno

prelevati e trasportati al Po-
lo tecnologico di Castelve-
trano (nella foto). Il «via li-
bera» definitivo è arrivato al
termine di un braccio di fer-
ro tra il Comune di Castelve-
trano (spalleggiato dalla Srr
«Trapani sud») e il curatore
fallimentare della «Belice
Ambiente» (la società che
gestiva il servizio rifiuti nel-
la parte meridionale della
provincia di Trapani), il qua-
le si era opposto all’ordinan-
za del sindaco Alfano che di-
sponeva il trasferimento
delle alghe ammassate al
porto di Selinunte nell’im-
pianto realizzato con fondi
comunitari e di proprietà
della ex società d’ambito da
tempo fallita (il liquidatore
ha provato più volte a ven-
dere il Polo – le aste sono
andate deserte – di cui i co-
muni reclamano la gestione
per potervi smaltire l’orga-
nico prodotto nel territorio,
riducendo in questo modo il
costo per il trasferimento
della frazione umida nelle
strutture che si trovano in
Calabria e in Campania).
Dopo che il Tar Sicilia ha
rigettato l’opposizione pre-
sentata dal curatore, e dopo
l’acquisizione, da parte del-
l’Assessorato regionale alle
Infrastrutture, delle analisi
sulla posidonia e sui fanghi,
una conferenza di servizi
convocata su richiesta del
presidente della Srr «Trapani
sud», Nicola Catania, alla
presenza del sindaco Alfano,
ha proceduto all’approvazio-
ne della variante in corso
d’opera per i lavori di riqua-
lificazione del porto di Se-
linunte. A complicare le pro-
cedure erano state anche al-
cune prescrizioni provenien-
ti dall’Arpa: l’Autorità regio-
nale per l’ambiente aveva
disposto un’ulteriore analisi
sul materiale da trasporta-
re; analisi effettuata da uno
specifico laboratorio di Pa-
lermo. Nel frattempo la Srr
«Trapani sud» aveva provve-
duto ai lavori di pulizia stra-
ordinaria dell’impianto, in
modo da consentire, come ha
sottolineato Catania, «il tra-
sporto delle alghe e del ma-
teriale di dragaggio al Polo
tecnologico».

Castelvetrano. La soluzione
Alghe al Polo tecnologico

La strage di Capaci

LL’Istituto comprensivo «Luigi Capua-
na» di Santa Ninfa ha partecipato
con una rappresentanza di propri

docenti alla fiera «Didacta» (che si è tenuta
dal 20 al 22 maggio a Firenze), il più impor-
tante appuntamento annuale dedicato «al
presente e al futuro della scuola», con in-
contri, confronti e seminari formativi. Una
full immersion per riflettere sui percorsi
educativi e progettare la scuola di domani.
Il gruppo delle docenti era formato da Sil-
vana Glorioso, Anna Trinceri, Giusi Cascio
e Daniela Brazzoli. Per Antonella Vaccara,
dirigente scolastico del «Capuana», «questa
edizione di ‘‘Didacta’’, dedicata a Maria
Montessori, donna tra le personalità più
importanti a livello mondiale nel campo
dell’educazione e dell’infanzia, scienziata di
straordinaria originalità e innovazione, si
riconferma importante punto di riferimento
per una concreta innovazione delle nostre
scuole. I nostri docenti, partecipando agli
eventi formativi, hanno sperimentato am-
bienti speciali educativi ed ecosostenibili.
Sono certa – sottolinea la dirigente – che

l’esperienza restituirà, alla nostra scuola,
al nostro territorio ed alla nostra collettivi-
tà, notevoli spunti di innovazione. Que-
st’anno nel programma erano previste ini-
ziative rivolte, anche, agli amministratori
locali che dovranno gestire i fondi del Pnrr
e che hanno trovato, nella fiera, soluzioni e
proposte per la scuola del futuro. (Nella fo-
to, da sinistra, Anna Trinceri, Giusi Cascio,
Daniela Brazzoli e Silvana Glorioso)

Progettare la scuola del futuro
SANTA NINFA. Delegazione del «Capuana» alla f iera «Didacta» di Firenze

II
comuni che gestiranno i
finanziamenti del Pnrr,
il Piano nazionale di ri-

presa e resilienza, potranno
assumere personale in dero-
ga alle norme sul conteni-
mento della spesa pubblica. I
funzionari saranno assunti
con contratto a tempo deter-
minato per un periodo di tre
anni (che possono anche di-
ventare quattro; in ogni caso
non potranno andare oltre il
31 dicembre 2026, data di
completamento del Pnrr). I
dipendenti assunti daranno
supporto tecnico e operativo
qualificato negli enti ai quali
saranno assegnati. I comuni
per potere accedere all’asse-
gnazione delle figure profes-
sionali, dovranno avere una
popolazione residente non
inferiore a 15mila abitanti.
Diversamente dovranno con-

sorziarsi tra loro. Come han-
no recentemente fatto gli
enti locali di Santa Ninfa,
Gibellina e Partanna, che
hanno sottoscritto un’appo-
sita convenzione. Nel caso in
cui la richiesta fosse accetta-
ta, i comuni si divideranno il
personale assegnato in base
alle specifiche necessità e te-
nendo conto della fascia de-
mografica (Partanna supera
infatti i 10mila residenti e sa-
rà il capofila).

ENTI PUBBLICI. Per gestire i progetti del Pnrr

Personale ai comuni



1414 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

II
l terzo mandato per i
sindaci nei comuni so-
pra i 5mila abitanti e fi-

no a 15mila sembrava cosa
fatta. Invece, una volta ap-
provata la finanziaria, l’Ars
tentenna. Il sospetto che a-
gita il sonno dei sindaci il
cui secondo mandato scade
nella primavera dell’anno
prossimo, è che l’accordo po-
litico che era stato siglato
ad inizio anno, sia ora in bi-
lico. L’anno scorso l’Ars
aveva cambiato la norma e
previsto un terzo mandato
consecutivo nei comuni sot-
to i 5mila abitanti. La stes-
sa possibilità, dopo le insi-
stenze dei sindaci e dell’An-
ci Sicilia (l’associazione dei
comuni isolani), si vorrebbe
offrirla anche ai primi citta-
dini dei centri medio-piccoli,
fino appunto a quindicimila
residenti (è il caso proprio di
Partanna). La competente
commissione parlamentare,
quella Affari istituzionali,
nella seduta del 24 febbraio
aveva dato il suo «via libe-
ra» alla modifica della nor-
ma, passando l’incartamen-
to all’aula, alla quale spetta
la decisione definitiva. A
mettersi di traverso era sta-
to il presidente dell’Ars
Miccichè. Motivazione uffi-
ciale: non interferire con la
campagna elettorale in atto.
Le forze politiche presenti

all’Assemblea regionale sici-
liana si erano quindi accor-
date per portare la norma in
aula subito dopo le ammini-
strative di giugno e prima
della scadenza dell’Ars (a
novembre si rinnova infatti
il parlamento regionale). A-
desso però qualcuno sente
odore di bruciato e teme che,
dopo le comunali, la norma –
complice l’estate –  finisca
nel cassetto del dimentica-
toio.

Catania ci spera ancora
Chi ci spera ancora è il sin-
daco Nicola Catania, tra i
più interessati alla modifi-
ca, dal momento che tra un
anno scade il suo secondo
mandato. In queste settima-
ne, però, Catania è in cam-
pagna elettorale per le re-
gionali: dovrebbe infatti es-
sere inserito nella lista di
Fratelli d’Italia e lì giocarsi
le sue chance di conquistare
il seggio, sfruttando il ven-

to che, stando ai sondaggi,
gonfia le vele del partito di
Giorgia Meloni.
La coalizione di maggioran-
za che sostiene Catania da
due lustri, non starebbe pe-
rò a guardare e avrebbe co-
minciato a riflettere sulle
alternative. Per attivismo si
segnala l’attuale assessore
al Turismo Angelo Bulgarel-
lo, il quale, stando ai boatos

di paese, avrebbe sondato
l’eventuale disponibilità di
alcuni ad appoggiarlo come
candidato-sindaco.

La posizione del Pd
Chi lavora per creare l’alter-
nativa all’attuale ammini-
strazione è il Partito demo-
cratico, con il segretario lo-
cale Michele Gullo in testa.
Gullo sta lavorando ad una
sorta di «gabinetto di guer-
ra» che lo affianchi nel diffi-
cile lavoro che lo attende
per preparare la lista e sce-
gliere un candidato-sindaco
che possa rappresentare l’in-
tera coalizione di centrosini-
stra tra dodici mesi. L’ipo-
tesi di lavoro che sta se-
guendo Gullo è quella del
«campo largo» teorizzato dal
segretario nazionale dem
Enrico Letta: confronto con
tutte le forze politiche e le
associazioni del territorio
che si riconoscono nei valori
progressisti per giungere al-
l’individuazione di una per-
sona che possa essere la sin-
tesi del progetto con il quale
presentarsi agli elettori e
provare così a vincere. In-
dispensabile sarà trovare
un candidato che possa fare
breccia nella parte più mo-
derata dell’elettorato par-
tannese, da sempre ostile a
candidati troppo ‘‘radicali’’ o
espressione dell’élite intel-
lettuale locale.

I sospetti sulla reale volontà dell’Ars di approvare la modifica della legge
L’assessore al Turismo starebbe sondando la disponibilità della coalizione

Terzo mandato in bilico, si scalda Bulgarello
PARTANNA. Il sindaco Catania è già in campagna elettorale per le regionali di novembre. In lista con FdI?

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Angelo Bulgarello

Studenti a caccia dei «punti verdi»
SALEMI. Iniziativa di Unicef, Legambiente e plesso «Cappuccini»

NN
ell’ambito del proget-
to «Scuola amica Uni-
cef», in occasione del-

la campagna «Cambiamo
aria-Uniti per un mondo so-
stenibile», promossa dal co-
mitato provinciale Unicef
(presieduto da Mimma Ga-
glio), le classi terza e quinta
del plesso «Cappuccini» del-
l’Istituto comprensivo «Ga-
ribaldi-Giovanni Paolo II»,
diretto da Salvino  Amico, si
sono recate, insieme alle do-
centi, ai volontari della Pro-
tezione civile Antonio Bru-
netta e  Giuseppe  Gucciar-
di, scortati dai vigili  urbani,
al parco suburbano, sede del
Comando forestale di Sale-
mi, per svolgere un’attività
di cittadinanza attiva.
Bambini e bambine  hanno
incontrato i volontari del
circolo di Legambiente «Val-
le del Belice», la cui presi-
dente, Valentina  Caradon-
na, li ha accompagnati per
tutto il percorso interno al
boschetto. Alla stazione fo-
restale i giovanissimi stu-
denti hanno incontrato la
responsabile locale dell’Uni-
cef, Anna Rapallo Pilocane,

la vicepresidente di Legam-
biente, Paola Gandolfo, e i
giovani del servizio civile
della Pro loco presieduta da
Giuseppe Pecorella.
Durante la mattinata, gli
studenti hanno svolto attivi-
tà legate all’educazione am-
bientale e alla  sostenibilità.
Poi sono stati impegnati
nella ricerca degli elementi
positivi e di quelli negativi
in tema di benessere all’in-
terno dell’ambiente in cui vi-

vono. Hanno quindi percor-
so il parco, individuando
quali sono i «punti verdi», ov-
vero gli elementi e le strut-
ture che favoriscono il be-
nessere comune, e quali in-
vece i «punti grigi» che, al
contrario, lo ostacolano. Gli
aspetti osservati saranno  u-
tilizzati come strumento di
proposta e progettazione di
interventi finalizzati al be-
nessere della comunità. (Nel-
la foto i partecipanti)

LL’intervento di svuota-
mento della diga Tri-
nità di Delia (nella

foto), nel territorio di Ca-
stelvetrano, ha costretto l’As-
sessorato regionale ai servi-
zi di pubblica utilità, a dif-
fondere una nota arzigogo-
lata in cui l’ente pare mette-
re le mani avanti a voler
scansare possibili polemi-
che. L’assessore Daniela Ba-
glieri, infatti, precisa che la
Regione «è stata costretta
per ragioni di sicurezza ad
aprire le paratie della diga
Trinità in seguito ad una
nota perentoria da parte del
Ministero dell’Agricoltura».
È già questo un passaggio
problematico. In sostanza la
Baglieri scarica sul Ministe-
ro la responsabilità dell’in-
tervento di svuotamento a
pochi giorni dall’inizio della
campagna irrigua (le acque
dell’invaso, realizzato nel
1959, vengono utilizzate da-
gli agricoltori dei comuni di
Castelvetrano, Campobello
e Mazara del Vallo). «Il di-
partimento regionale Acqua
e rifiuti – continua in perfet-
to burocratese la Baglieri –,

attraverso una nota inviata
il 24 maggio al Ministero e
alla Prefettura di Trapani,
evidenzia come questa scel-
ta dettata da Roma non tie-
ne conto delle necessità eco-
nomiche e produttive del
comprensorio». Ancora un
perfetto esempio di scarica-
barile. Infine, però, la Ba-
glieri (forse per anticipare
possibili obiezioni) ricorda
che «il dipartimento è stato
impegnato nella program-
mazione e nell’affidamento
dei servizi di ingegneria re-
lativi alla rivalutazione si-
smica degli sbarramenti e
delle opere strutturali». In so-
stanza, la Regione non ha
ancora eseguito i lavori che le
spettavano...

TERRITORIO. Diga Delia svuotata. Scaricabarile

Trinità, Regione fa la gnorri

LL
a nuova sistemazione
museografica del ca-
stello Grifeo è stata i-

naugurata, il 28 maggio,
alla presenza del presidente
della Regione, Nello Musu-
meci, e dell’assessore regio-
nale ai Beni culturali, Al-
berto Samonà, intervenuti
assieme a Bernardo Agrò,
direttore del Parco archeolo-
gico di Selinunte, che ha cu-
rato le quattro sezioni in cui
si articola il museo. Ad acco-
glierli è stato il sindaco Ca-
tania, che nel suo intervento
introduttivo ha ringraziato
il presidente della Regione
e l’assessore Samonà per la
loro presenza. Il sindaco ha
poi proseguito facendo un
excursus delle eccellenze del-
la città e di quelle del terri-
torio, che si distingue per
ricchezza archeologica, sto-
rica, antropologica e paesag-
gistica, richiamando l’atten-
zione di Musumeci su alcu-
ne problematiche di fonda-
mentale importanza (l’ospe-
dale di Castelvetrano, il
porto e il depuratore di Se-
linunte) e ha concluso ricor-
dando il compianto Seba-
stiano Tusa cittadino onora-
rio di Partanna, che si spese
con passione negli scavi nel-
l’area archeologica di con-
trada Stretto, i cui reperti
sono oggi musealizzati al-
l’interno del castello Grifeo,
una delle fortezze medievali
meglio conservate dell’inte-
ra Sicilia e parte integrante
del Parco archeologico di Se-
linunte, Cave di Cusa e Pan-
telleria. L’assessore Samo-
nà e il direttore Agrò hanno
quindi illustrato i progetti
portati avanti, per le rispet-
tive competenze tecniche e
istituzionali, e al termine de-
gli interventi, i presenti
hanno avuto la possibilità di
ammirare per la prima vol-
ta, grazie al circuito guida-
to, le quattro sezioni allesti-
te: l’area archeologico-prei-
storica, la sezione di arte
medievale e moderna, la ca-
sa-museo e la raccolta di og-
getti di carattere etno-an-
tropologico che testimonia-
no momenti di vita e rituali-
tà della comunità nel corso
del tempo. (Nella foto, un mo-
mento della visita al museo
del presidente Musumeci, ac-
compagnato dal sindaco Ca-
tania)

Partanna. Nuova sistemazione
Al museo del castello Grifeo

Michele Gullo
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l 26 maggio è iniziata
l’opera di recinzione dei
ruderi della vecchia Pog-

gioreale gravemente dan-
neggiata dal terremoto del
gennaio 1968. A dare il «via
libera», un incontro tra il di-
rigente generale del Dipar-
timento regionale della Pro-
tezione civile, Salvatore  Co-
cina, il sindaco Girolamo
Cangelosi, il vice Francesco
Blanda, l’assessore Rita Sal-
vaggio e il capo dell’ufficio
tecnico Girolamo Busetta.
Ad eseguire i lavori è l’im-
presa «Carlino» di Sciacca.
Gli interventi sono possibili
grazie ad un finanziamento
di  600.000 euro da parte
della Regione. In pratica, il
governo regionale ha condi-
viso la proposta del presi-
dente Musumeci che, nel
corso di un sopralluogo ai
ruderi nel febbraio dell’anno
scorso si era impegnato a
promuovere interventi fi-
nanziari per la messa in si-
curezza e la successiva valo-
rizzazione. «Lo sviluppo di
questa zona, devastata dal
terremoto e segnata da cen-
tinaia di vittime, passa dal-
la valorizzazione dell’esi-
stente. Quei ruderi – spiegò
Musumeci – una volta messi
al sicuro meritano rispetto
per il loro valore identitario
e possono diventare una
preziosa opportunità per

tutta l’area. Un progetto ori-
ginale, fra i pochi in Europa,
che potrebbe anche offrire
occasione di richiamo e di
crescita per le comunità lo-
cali».
Il piano progettuale prevede
la recinzione perimetrale
dei ruderi. In dettaglio, sarà
collocata una ‘‘recinzione’’
lunga quasi due chilometri
che si estenderà attorno al
perimetro del vecchio paese.
Una recinzione che sarà

realizzata con paletti in le-
gno castagno alti circa tre
metri e una rete zincata, nel
rispetto del vincolo paesag-
gistico esistente. Il tutto per
un importo di 360mila euro.
La rimanente somma di
240.000 euro sarà utilizzata
per coprire le spese tecniche
e per lo studio di fattibilità
riguardante la messa in si-
curezza dei percorsi e degli
edifici.
Nelle prossime settimane, i-

noltre, il Dipartimento della
Protezione civile sottoscri-
verà una convenzione con il
Dipartimento di Ingegneria
e Architettura dell’Univer-
sità di Catania che servirà a
disciplinare l’attività di sup-
porto tecnico-scientifico agli
interventi di messa in sicu-
rezza.
La duplice finalità degli in-
terventi nella vecchia Pog-
gioreale è, da un lato riqua-
lificare l’ambiente, dal’altro
consentire la fruizione di at-
tività culturali, turistiche o
scientifiche. «Si apre – evi-
denzia il sindaco Cangelosi
– una pagina importante
per la nostra Poggioreale vec-
chia. Con questo primo in-
tervento si getteranno le ba-
si per approdare prima alla
messa in sicurezza dei rude-
ri e poi alla loro tutela e alla
loro valorizzazione».

L’esercitazione tra i ruderi
I ruderi hanno ospitato nei
giorni scorsi un’esercitazio-
ne promossa dal corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.
Si è trattato del primo test
operativo del progetto euro-
peo «Search and rescue». La
finalità dell’iniziativa era
quella di verificare degli
specifici sensori per il moni-
toraggio dei parametri vita-
li e lo sviluppo di un algorit-
mo di intelligenza artificiale
per l’individuazione di vitti-
me sotto le macerie.
Al progetto, realizzato con
la collaborazione del Dipar-
timento regionale della Pro-
tezione civile, hanno parte-
cipato ventuno enti partner
di undici paesi europei di-
versi. Organismi provenien-
ti da Grecia (capofila del
progetto), Austria, Belgio,
Estonia, Francia, Germania,
Spagna, Irlanda, Polonia,
Romania e Italia.
Nell’esercitazione, come ‘‘vit-
time’’ sotto le macerie, sono
stati impegnati volontari
della Protezione civile. Sia il
capo del progetto che i nu-
merosi rappresentanti degli
enti partner hanno rivolto
un sentito plauso ai vigili
del fuoco «per la professio-
nalità riscontrata nel con-
tributo fornito su aspetti
tecnici e sanitari».

Mariano Pace

L’intervento rispetta il vincolo paesaggistico cui è sottoposta l’intera area
Esercitazione dei vigili del fuoco per il progetto europeo «Search and rescue»

I ruderi del vecchio centro vengono recintati
POGGIOREALE. Iniziati i lavori f inanziati, per 600mila euro, dalla Regione. Paletti in legno alti tre metri e rete zincata

Il sopralluogo ai ruderi; a destra un momento dell’esercitazione

SS
uccesso di pubblico a
Salaparuta per la sa-
gra del vino e dei pro-

dotti tipici «Sulle note del
jazz». La manifestazione si è
svolta dal 21 al 23 maggio.
A promuoverla è stato il
Comune di Salaparuta con il
patrocinio dell’Unione dei
comuni del Belice. «Sono
stati tre giorni intensi di
attività ed intrattenimento
– commenta il sindaco Vin-
cenzo Drago – felicemente
partecipati e vissuti dai no-
stri cittadini e da altri pro-
venienti dai paesi vicini».
Ad esibirsi sono stati il
gruppo folk «Li burgisi di
Marsala», il «Silvio Giamma-
rinaro jazz», i «Candymen»,
la «Musikè dixieland jazz
band», la «Musica Bossano-
va», «Zagara ‘n ciuri», il ca-
barettista Sasà Salvaggio. A
farla da padrone, ovviamen-
te, i vini doc presentati dal
Consorzio di tutela di Sa-
laparuta. I visitatori della
sagra hanno potuto degu-
stare prodotti tipici della
zootecnia locale e dei fornai,
dolci del luogo, busiate. Gli
organizzatori hanno dato
anche ampio spazio alla
commemorazione del trente-
simo anniversario della stra-
ge di Capaci. In particolare
si è tenuta la manifestazio-
ne «Lettura e libertà – Le
parole contro le mafie», pro-
mossa dalla biblioteca co-
munale di Salaparuta in col-
laborazione con la Croce
rossa di Castelvetrano e l’I-
stituto comprensivo «Luigi
Capuana». La prima giorna-
ta della sagra ha registrato
la presenza dell’assessore
regionale all’Agricoltura To-
ni Scilla, che ha avuto paro-
le di plauso per gli organiz-
zatori: vale a dire il sindaco
Drago, il suo vice Patrizia
Santangelo, gli assessori An-
na Maria Crocchiolo, Fran-
cesco Lombardo, Leonardo
Tritico e il presidente del
Consiglio comunale Antoni-
no Cinquemani. Durante le
tre serate, in piazza Mer-
cato è stato realizzato un
murales, opera dell’artista
Hira, a cura dell’associazio-
ne «TrinArt Odv», nell’ambi-
to del progetto «Tvb», con il
sostegno di Fondazione con
il Sud. (Nella foto in alto, un
momento della manifesta-
zione) [m.p.]

Salaparuta. Vino e jazz
Successo per la sagra

I «lancieri di Aosta» sono cittadini onorari
SALAPARUTA. Per l’anniversario dell’eservito, riconoscimento al reggimento che ha sede a Palermo

II
n coincidenza con il
161esimo anniversario
della costituzione del-

l’esercito italiano, si è tenu-
ta a Salaparuta la cerimo-
nia di conferimento della
cittadinanza onoraria al
reggimento «Lancieri di Ao-
sta» da parte del Consiglio
comunale. A ricevere il rico-
noscimento, dalle mani del
sindaco Drago e del presi-
dente del Consiglio comuna-
le Cinquemani, è stato il co-
lonnello Antonino Longo,
comandante del reggimento
che ha sede a Palermo. «Per
il grande impegno profuso
con coraggio – questa la mo-
tivazione –, giustizia, sacri-
ficio, generosità, senso del
dovere e responsabilità, par-
tecipando alle più importan-
ti operazioni in concorso alle
forze dell’ordine sul territo-
rio nazionale ed internazio-
nale». «Abbiamo accolto con
entusiasmo – ha evidenzia-
to il sindaco Drago – la pro-
posta di conferimento della
cittadinanza onoraria al
reggimento da parte del co-
mandante Longo. La propo-
sta è stata approvata al-

l’unanimità dal Consiglio co-
munale. Siamo peraltro con-
tenti per la coincidenza del-
la cerimonia con la nascita
dell’esercito italiano. Abbia-
mo preferito conferire la cit-
tadinanza onoraria non a
una singola persona ma a
un insieme di persone: ai
militari di ieri e di oggi che
si sono sacrificati e si sacri-
ficano per la difesa della
nostra patria». Soddisfazio-
ne anche da parte del presi-
dente Cinquemani: «Siamo

stati lieti, fieri ed orgogliosi
di avere conferito la cittadi-
nanza onoraria al reggimen-
to ‘‘Lancieri di Aosta’’. Au-
spico per l’immediato futuro
una proficua collaborazione
con il reggimento a vantag-
gio della comunità locale e
del territorio».
«Sono qui – ha rimarcato
dal canto suo Antonino Lon-
go – anche nelle vesti di co-
mandante del raggruppa-
mento della   Sicilia occiden-
tale, comprendente le pro-

vince di Palermo, Trapani,.
Agrigento e Caltanissetta,
che coordina tutte le opera-
zioni di ‘‘Strade sicure’’. Mi
corre l’obbligo di rivolgere
un sentito ringraziamento
al sindaco di Salaparuta,
all’intero Consiglio comuna-
le, alla Giunta, ai cittadini.
E, per l’impegno profuso,
nell’ambito del conferimen-
to della cittadinanza, al no-
stro ‘‘rosso lanciere’’ Vincen-
zo Pace. In questi due anni
di mio comando del reggi-
mento – ha proseguito Lon-
go – mi sono strenuamente
impegnato per aprire la ca-
serma alla collettività, atti-
vando diverse attività socio-
culturali. Adesso siamo più
vicini a Salaparuta e per noi
questa è l’inizio di una profi-
cua collaborazione tra il reg-
gimento e il Comune. Il tut-
to – ha quindi concluso il
comdandante – all’insegna
del precipuo obiettivo del-
l’esercito: la difesa della pa-
tria e dei nostri confini na-
zionali». (Nella foto, un mo-
mento dalla consegna del-
l’onorificenza al colonnello
Longo) [m.p.]

Interventi per la sicurezza

della strada provinciale 51

che da Campobello conduce

alle frazioni balneari di Tre

Fontane e Torretta

Granitola. Li chiede il circo-

lo del Partito democratico

che ha scritto al Libero con-

sorzio di Trapani (come si

chiama oggi la ex

Provincia), ricordando che

l’amministrazione comunale

ha più volte segnalato la

necessità di provvedere alla

manutenzione della segnale-

tica e all’illuminazione del

tratto. In particolare è pro-

prio l’assenza di illuminazio-

ne a causare un grave peri-

colo e il rischio di incidenti

«soprattutto nelle ore not-

turne, a causa della scarsa

visibilità, resa ancor più

pericolosa dall’assenza della

segnaletica orizzontale».

CAMPOBELLO. LA NOTA PD
SICUREZZA PER LA STRADA
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Salemi c’è ora una via
intitolata ad Emanue-
la Loi, la poliziotta

sarda (medaglia d’oro postu-
ma al valore civile), compo-
nente della scorta di Paolo
Borselliino, morta nella stra-
ge di via D’Amelio il 19 lu-
glio 1992. La cerimonia di
intitolazione si è svolta il 26
maggio (nella foto un mo-
mento).
Nell’attentato di stampo ter-
roristico-mafioso avvenuto la
domenica del 19 luglio del
1992, cui persero la vita, ol-
tre a Borsellino, cinque agenti
della scorta: Emanuela Loi
appunto (prima donna a far
parte di una scorta e anche
prima donna della Polizia di
Stato a cadere in servizio),
Agostino Catalano, Walter
Eddie Cosina e Claudio Trai-
na.
L’iniziativa è stata della
locale sezione della Fidapa
guidata da Giulia Stallone, di
concerto con l’amministra-
zione comunale. La strada

scelta, non a caso, è quella
dove si trova la locale stazio-
ne dei carabinieri, il cui nuo-
vo comandante, maresciallo
Bianco, ha presenziato alla
cerimonia, nel corso della
quale si sono succeduti gli in-
terventi della presidente
della Fidapa, del sindaco Ve-
nuti, che ha riportato i salu-
ti del prefetto, del commissa-
rio capo Cinzia Castiglione
in rappresentanza del que-
store impegnato ad Alcamo,
e dei dirigenti scolastici.
La scuola era rappresentata
dalla quinta classe di Ulmi
e, simbolicamente, dalla ter-
za classe del Liceo classico
«D’Aguirre». Gli alunni del-
la primaria di Ulmi hanno
invece avuto un ruolo attivo,
esibendosi in una piccola
performance coadiuvati dal-
le insegnanti Santina Li Vi-
gni e Delia Butera.
Emanuela Loi nacque a Ca-
gliari nel 1967 ed era resi-
dente a Sestu. Aveva 25 anni
quando fu uccisa.

Una via per Emanuela Loi
SALEMI. La cerimonia di intitolazione il 26 maggio

Faceva parte della
scorta di Paolo

Borsellino e morì
con lui, il 19 luglio
1992, nella strage

di via D’Amelio

SS
ul prospetto dell’ex
struttura del mercato
ittico di piazzetta dello

Scalo, è stata collocata un’o-
pera in ceramica in ricordo di
Vito Asaro, detto «Giaffa»,
l’ultimo abbanniaturi del-
l’asta del pesce di Mazara.
Lo ha deciso la Giunta muni-
cipale accogliendo la donazio-
ne del pannello in ceramica
voluta dalla vedova, dai ni-
poti e dalla figlia Margherita.
«Con lui - si legge nella deli-
berazione di Giunta - scompa-
re uno dei mestieri più anti-
chi legati alla storia ed alla
tradizione della marineria
mazarese».
Il pannello in ceramica, rea-
lizzato dall'ex sindaco Nicola
Cristaldi, in arte Hajtoe, do-
nato gratuitamente,  riporta
anche un pensiero del nipote
maggiore di Asaro, scompar-
so a 73 anni nell’agosto dello
scorso anno: un uomo - come
è ricordato nell’ambiente del-
la marineria - dal cuore nobi-
le, che il giorno prima della
scomparsa era proprio impe-
gnato «alla marina» ad ab-
banniari.
«Vito Giaffa - ricorda Nicola
Cristaldi - è uno dei simboli
della marineria mazarese,
una sorta di piccolo monu-
mento vivente di piazzetta
dello Scalo. Abbanniari è sta-
to per decenni il verbo più
gioioso della marineria maza-
rese, una musica che si dif-
fondeva tra gli operatori e

che coinvolgeva la tanta gen-
te che partecipava al concer-
to anche senza comprare al-
cun prodotto. Vito Giaffa fu
uno dei direttori d’orchestra
di quella magnifica stagione
fatta di lavoro, di gioia, di
ottimismo». «Con lui - sotto-
linea la promotrice, la consi-
gliera comunale Antonella
Coronetta - scompare l’anti-
co mestiere dell’abbanniatu-
ri che decantava il prodotto
in vendita all’asta a piazzet-
ta Scalo. Ho un ricordo bel-
lissimo di Vito Asaro, come
papà dal cuore tenero e nobi-
le e di come si trasformava
in  professionista dell’abban-
niata che con i suoi gesti il
suo modo di declamare e la
velocità con cui metteva al-
l’asta il pesce dava  spettaco-
lo come un vero artista. Ho
promosso questa iniziativa
con l’obiettivo di far ricorda-
re gli antichi mestieri e valo-
rizzare la piazzetta come
luogo dove viene conservato
lo spirito identitario della
città e con le sue tradizioni e
i suoi costumi».

L’ultimo «abbanniaturi»
MAZARA. Una targa per ricordare Vito Asaro
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QQ
ualche settimana do-
po, come si era già
sentito dire, anche a

S. giunse finalmente, velo-
cissima e frastornante per
tutti, la conferma, questa
volta certa e definitiva, del-
lo scoppio vero della guer-
ra... E quel tardo assolato
pomeriggio, a li deci di giu-
gnu, per il paese e le campa-
gne nei suoi dintorni, fuori
orario, tutto in una volta si
sentirono in dissolvenza e-
cheggiare a festa nell’afosa
aria sciroccale, dopo i sordi
rintocchi dell’orologio muni-
cipale, tutte le campane del-
la madrice, di sant’Anna e
del Purgatorio, fra la prima
forte calura d’inizio estate.
Tempo ormai di mietitura,
lungo la sterrata e polvero-
sa larga via di campagna,
che si arrampicava cespu-
gliosa per la costa di Gri-
spella, appena fuori il paese
subito dopo gli immondez-
zai, fra una scarpata più
bassa refilata da puntute
agavi spigate e qualche fico-
dindia non ancora scozzola-
to e l’altra più alta, ombrata
da una fila alternata di man-
dorli e ulivi pieni di zagara
allegata e con i primi ciuffi
di erbe già secche fra cespu-
gli di verde finocchio selva-
tico e irti cardi spinosi, rigo-
gliosi qua e là sulle bordure,
che cominciavano ad appas-
sire, lungo il battuto della
mulattiera, s’incontrarono
per caso, e dopo qualche tem-
po, mastru ‘Saru lu bufalu e
lo ‘gniri ‘Sidoru Marruni,
compaesani e buoni vicini di
campagna. Fermatisi e sce-
si, dalla sua asina il primo e
dalla mula l’altro, ciascuno
tenendo in mano per le redi-
ni la propria bestia, come
sempre si salutarono ami-
chevolmente cerimoniosi,
scambiandosi i soliti conve-
nevoli, da vecchi amici, e
prima di andare via… 
___ ...pi’ ddhu  frummentu,
‘Sidò, ‘un ti preoccupari…
pensa a mètiri e a cacciari
pi’ ora: però, l’amicizia è
‘nna cosa e l’interessi ‘n’a-
trha… è giustu?…
___ giustu, certu…ma chi fu
antùra ‘ssa scampaniata a
stormu fora orariu ‘ni lu
paisi? chi successi, ‘Sa’? ni
sa nenti?...
___ chi fu… chi c’è arré la
guerra, ‘Sidò… la guerra!
C’am’a fari, lu fratuzzu!
L’Italia ora cu li tedeschi è
contrhu li francisi e li
‘nglhisi, chi ni sapemu nia-
trhi! lu cuvernu… ah! E c’a-
m’ a fari…                   
___ …ma veru?... ma ànchi

la chiesa dichiara guerra...
‘Sa’? no, ’un ni sapìa nen-
ti!... nenti!
…entrambi rimasero però
per un attimo confusi e com-
mossi con gli occhi abbassa-
ti e impalati con le redini
flosce in mano. Infine per
salutarsi, mentre si abbrac-
ciavano, tutto in una volta
scoppiarono sommessamen-
te a piangere fra loro…
dicendosi in fretta, mentre
lentamente si andavano al-
lontanando, oltre a ripetersi
il fatto del frumento presta-
to e con le parole rotte in
gola a tutti e due, come più
di vent’anni prima nell’altra
guerra, commilitoni fianco a
fianco, erano stati insieme
ogni giorno per tre infiniti
anni nelle stesse trincee a’
lu friddu e a’ lu suli, all’ac-
qua, a la nivi e a’ la lavina,
‘mmezzu a tutti ddhi morti e
a’ ddhu fanghu… ti lu scur-
dasti? ma vivi comunque al-
la fine. Quante ne avevano
viste! e che erano tornati con
la tradotta pure insieme,
così com’erano partiti, e lo
stesso giorno per giunta infi-
ne... Fortunatamente anco-
ra sani e poi da allora – ogni
volta che s’incontravano –
sempre nella mente gli stes-
si incancellabili ricordi dei
reticolati, per quelle trincee
lontane piene di morti, sem-
pre lì davanti agli occhi… E
anche questa volta salutati-
si, così tristi e sconsolati, a
testa bassa pensierosi ripre-
sero ognuno la propria stra-
da, e a piedi per la via anco-
ra assolata accompagnati
pazientemente dal trito fri-

nire delle cicale e dal lento
scalpitio tonfante delle loro
bestie dondolantisi nel tar-
do pomeriggio sotto il sole
ancora cocente quasi al tra-
monto… L’amicizia, però, è
una cosa e gli interessi
un’altra...
Ma un’altra mattina del
giugno successivo, l’anno
dopo ormai in piena guerra,
i soci che entravano al circo-
lo Dopolavoro Operaio, si-
tuato sulla piazza principa-
le del paese di S. e quasi ac-
canto ai locali del munici-
pio, nella sala grande con
stupore lessero in un foglio,
affisso alla bacheca per le
comunicazioni, il seguente
comunicato delle autorità

politiche locali, scritto a ca-
ratteri cubitali: «È SEVE-
RAMENTE VIETATO A
CHIUNQUE FREQUENTA
QUESTO DOPOLAVORO
ASCOLTARE ALLA RA-
DIO STAZIONI ESTERI»…
Segreteria del Fascio di S.
2–6–1941, XIX E. F… firma-
to, camerata Francesco Bul-
lo, con sotto timbrato a in-
chiostro, “Segretario Politico
del Fascio di S.…”
Dopo mezzogiorno, per la
pausa del pranzo, come era
sua consuetudine, prima di
andare a riaprire la bottega,
venne al circolo don Mom-
mo, allora presidente del so-
dalizio. Il quale con flemma-
tico distacco e con tanto

d’occhiali sul naso, appena
finì di leggere l’avviso, guar-
datosi intorno..., prese un
pezzo di lapis dalla tasca
della giacca e senza fare al-
cun commento, inappunta-
bile, corresse nel foglio la I
di «ESTERI» in «ESTERE»,
andandosene tranquillo ad
ascoltare il solito comunica-
to-radio e a leggere il gior-
nale, seduto nell’abituale
sedia sotto la finestra, come
faceva ogni giorno. Nessuno
dei pochissimi presenti nel-
le altre sale invero lo notò.
Non fosse mai capitata una
cosa simile: osare corregge-
re le autorità! Don Ciccio
Bullo, il segretario politico,
autore e responsabile del-
l’avviso emendato, quando il
pomeriggio, venuto apposi-
tamente al circolo per con-
trollare se il comunicato,
che aveva inviato la matti-
na,  fosse stato debitamente
attaccato alla bacheca, si
accorse della correzione a-
nonima del testo, andò su
tutte le furie per la mano-
missione apportata. Allora
subito, tutto incazzato, con
un fracasso del diavolo si
mise a sbraitare e a gridare,
volteggiando le braccia in a-
ria per le sale e con minac-
ciosa voce, marziale e auto-
ritaria, reclamando chi fos-
se stato il coglione responsa-
bile di quell’ignobile provo-
cazione, fra la stupita co-
sternazione dei presenti,
ignari dell’accaduto e im-
possibilitati a dire qualun-
que cosa. Un colpo a tradi-
mento senz’altro! Ma nessu-
no sapeva, e aveva notato...
E don Mommo, provetto ar-
tigiano e avveduto galan-
tuomo all’antica, sapendo
bene in che tempi e fra chi si
viveva, si guardò bene dal
fiatare qualcosa… Successe
immediatamente un infer-
no: al fascio, nei circoli, in
caserma, al municipio, nei
caffè, per la piazza sotto gli
alberi ormai fioriti e pieni di
passeri svolazzanti e cin-
guettanti liberamente alla
prima calura estiva, non si
parlava d’altro! Intanto,
mentre le città costiere e il
capoluogo della provincia
cominciavano a provare il
peso crescente delle restri-
zioni sempre più forti nelle
condizioni di vita e già in

parte cominciavano a venire
sfollati, per precauzione,
con un mare di disagi e di
problemi per le popolazioni
poco alla volta quasi in fuga
verso le campagne circo-
stanti e nei paesi interni, a
S. intervennero dalla pro-
vincia per questo avveni-
mento a fare ferro e fuoco
personalmente, come se non
ci fosse altro di cui preoccu-
parsi in quel momento, il fe-
derale e il vice-prefetto. La
milizia inviò seduta stante a
indagare in paese un suo
ispettore, con tanto di cami-
cia e stivali neri, per accer-
tare responsabilità, denun-
ciare, vendicare… l’oltrag-
gio fatto al partito nella per-
sona del suo segretario loca-
le. E indagò in segreto an-
che l’OVRA!... Ci furono co-
sì, perentorie e convulse,
numerose convocazioni in
caserma, controlli dei soliti
sospetti politici locali e seve-
re ammonizioni e restrizioni
anche per ignari malcapita-
ti... Ovunque poi in locali
pubblici e privati presenze
improvvise, minacciose e in-
quietanti, di sgambanti sti-
vali neri dai secchi colpi di
tacco, violente sbattute di
porte e frenetici saluti ro-
mani lanciati a scatto in
aria. Per non dire infine del-
l’ormai istituzionale, solito
ventennale corredo di auto-
rizzate violenze qualsiasi!
Di schiaffi… a seconda dei
casi, e di parole e frasacce,
offensive e provocatorie, gri-
date in faccia agli individui
sospetti o fatte sentire fra-
gorosamente in pubblico e
in privato, terrificanti e im-
periose quanto mai, anche
per incutere una paura più
forte a chiunque… sovversi-
vi intransigenti, comunisti
disfattisti, coglioni antita-
liani, traditori, borghesi
rammolliti; dove eravate…
cosa facevate… ti sbatto
dentro e butto via la chia-
ve… la cassetta ci vuole, il
nerbo… la fucilazione alla
schiena, la fucilazione…
non m’interessa un cazzo…
chi se ne frega… etc.
Tutte battute alternate a
edulcorate e sinuosamente
accattivanti, ma ignobili e
ridicole, blandizie estorsive,
per cercare di sapere e far
sapere… Insomma uno spro-
positato casino del diavolo
per la innocente correzione
di una I! 
Dopo di che al Dopolavoro
decadde l’amministrazione
presieduta da don Mommo e
il circolo fu subito commis-
sariato d’autorità. E finì be-
ne che nessuno venne man-
dato al confino… per quella
volta! Ma fu comunque l’ul-
tima...

L’avviso (emendato) di don Ciccio Bullo
IL RACCONTO. Nella sua fase terminale, con l’entrata in guerra dell’Italia e i disastri che ne seguirono, il fascismo di paese si trasforma in farsa

Una innocua correzione a matita scatena il caos al «Dopolavoro operaio»
L’oltraggio va vendicato e le autorità politiche vanno a caccia del sabotatore

Una scena da «Il federale» (1961) di Luciano Salce; a destra, un’adunata fascista a Salemi

Boccaccio siculo

GIBELLINA. La mostra alla Fondazione Orestiadi

Visioni oblique sul Belice

««V
isioni oblique» è il
titolo della mo-
stra inaugurata il

21 maggio al Museo delle
Trame mediterranee della
Fondazione Orestiadi, a Gi-
bellina. «Libri d’artista», li-
bri oggetto, fototesti per il
Belice» ne è il sottotitolo. L’e-
sposizione è curata da Cri-
stina Costanzo. «Visioni obli-
que» è un progetto collettivo
che accoglie le letture com-
plementari di un nucleo di
artisti invitati a confrontarsi
con il territorio belicino, «una
realtà complessa ma vivace
sotto diversi profili», precisa
una nota di presentazione.
«Gli artisti selezionati, pro-

venienti da discipline diffe-
renti, sono accomunati da
un’attenzione speciale riser-
vata, per ragioni storiche,
paesaggistiche e culturali a
quest’area della Sicilia, con
cui dialogano attraverso la
forma-libro». Ne scaturisce un
progetto dinamico e in dive-
nire che presenta i primi esiti
delle riflessioni di ventisette
autori che hanno declinato
secondo la propria vocazio-
ne i temi della natura, della
memoria, del dialogo fra an-
tico e contemporaneo, del
terremoto e della ricostru-
zione, della ferita e della ri-
nascita. Visitabile fino al 20
giugno.
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1974 - Giuseppe Panicola, Gaetano Genovese, Innocenzo Fiore, Mario Bianco

Calatafimi, 1951 - La famiglia Martino. Il padre Leonardo con i figli Pino,
Pietro, Martino e Francesco

Salemi, 1969 - Giuseppe Tantaro e Giuseppe Onorato al rifornimento «Mobil» fratelli Tantaro

Calatafimi, 1952 - Luigi Accardo, mastro
Antonio Sciortino e Vincenzo Agates

Salemi, 1950 - Corteo nuziale in via Santa Domenica (nel quar-
tiere del Santo Padre)





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Il gruppo si Salvatore e Maria Favuzza in gita a Ragusa Ibla, Modica, e all’infiorata di Noto 

Il salitano Daniele Salvagio ha trionfato nel sollevamento pesi.
A Moronne, in Francia, dove si sono svolti i campionati mon-
diali di bench press, Salvagio, nella categoria master 4 fino a
90 kr, con un alzata di 187,5 chili ha stabilito il nuovo record
mondiale della categoria. Il presidente del Consiglio comunale
di Salaparuta, Antonino Cinquemani, ha proposto all’ammini-
strazione comunale il conferimento di un encomio per meriti
sportivi all’atleta. Proposta condivisa e quindi accolta dal sin-
daco Drago.

Si è costituito quest’anno il gruppo giovani Avis di Salemi,
presieduto da Vanessa Amari. Gli altri componenti sono
Adriana Pumilia, Diana Calamia Drago, Sofia Distefano,
Simona Caradonna, Alessio Amari e Anna Agueci. Il sodali-
zio ha organizzato serate aperte a tutti per conoscersi e socia-
lizzare con cinema, tornei di ping pong, di «Fifa 22» e di cal-
cio-balilla. Lo scopo è di sensibilizzare i giovani  alla donazio-
ne del sangue con attività che riescano a coinvolgere e a
divertire. Si può seguire il gruppo giovani Avis anche su
Instangram: «Gruppo Giovani Avis».

Il Il gruppogruppo giogiovvani ani AvisAvis di di SSalemialemi
perper sstimolaretimolare aa donaredonare il il sanguesangue

Riprende il viaggio di «Marevivo» ed «EcoTyre» in giro per
l’Italia alla ricerca di pneumatici fuori uso, a terra e in mare.
Si tratta della nona edizione dell'iniziativa, patrocinata dal
Ministero della Transizione ecologica, a favore dell’ambiente
e della salvaguardia del mare grazie alle raccolte straordina-
rie organizzate da «EcoTyre» e realizzate con il prezioso con-
tributo dei volontari di «Marevivo». Nei giorni scorsi l’iniziati-
va ha fatto tappa a Mazara del Vallo.

MMazarazaraa del del VValloallo. Il . Il viaggioviaggio di «Mdi «Mareviarevivvo»o»
AmbientAmbientee. Il . Il recuperorecupero dei dei pneumatici pneumatici fuori fuori usouso

SSalapalaparutaruta. Na. Nel el sollevsollevamentamentoo pepesi si 
PPerer SSalalvvaggioaggio unun recrecorord mondialed mondiale

Il Comune di Castelvetrano ha aderito nuovamente all’Associazione nazionale «Città del-
l’olio» e per dare un tangibile segnale nella valorizzazione dei prodotti più identitari del
patrimonio agro-alimentare del territorio ha voluto organizzare delle passeggiate negli uli-
veti nel momento più suggestivo della giornata, il tramonto, accompagnate da momenti for-
mativi, contemplativi, musicali e degustativi.
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Futti futti elettorale

Market elettorale palermitano Il viatico di Salvini

Requiem quorum

Le vignette di Pino Terracchio


